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EN dia era de^- 
bita, cconvene- 
vol cola , che 
lalciar volendo alla Pofterità 
commefla ^qualche brieve ri- 
cordanza della caccia , del cui 




a 



fignorile dilettamento ebbi fin 
dagli anni miei più teneri 
non lieve ft^ip , e cura , le 
protcuralfi la difela , e la prò- 1 
lezione di qualche illuf^e 
gnalata Perfona , la quale fran- 
carla potefl^^M^ ventato . 
dente dellà # gibrni^Aftri 
pur troppo facile maledicen-- 
za ; e rammentandomi di 
quella lèmpre iguale confor- 
mità de’ voleri, che tenne la 
fu Chiara Cj^tifa mia' di- 
lettiffinia Madre con la fu 



pure Giovanna Caracciolo 
Principefl’a di Santo Buono, 
ornamentò, ^e-gl^ia della Pa- 
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tria , e de’ fuoi , e voìtra de- 
gni (fi ma Ava, le quali nelle 
felici infieme , e ^jle fòrtu- 
^ofè vicende] degli umani av- 
.venimenti , unqua mai le ve- 
nerande , e fante leggi di ve- 
ra , e concorde amicizia in- 
fra^qr. fèppero’ , e violare , 
e d’ efièr flato ancor Io , mer- 
cè di tanto loro vicendevole 
amore, tenuto al Sacro Fon- 
te dalla medefima; grata in- 
ficme , e beri nata voglia 
furfèmi in cuore, e mi mof^ 
fe, a darla in guardia, e tu- 
tela della fila incomparabile 
Nipote, la quale nella E.V. 



venerata Principefla , il Mon- 
do tutto di Voi già pieno la 
rifguarda , c 1’ ammira . Io 
dunque, a Voi la donò, e Ia4 
dedico, a Voi, che liete del- 
la divilata grand’Ava un per- 
fètto Ritratto : an2i fiemi pur 
lecito il dirlo , una maravi- 
gliolà copia, che , a cagione 
delle tante virtù conofeiute , 
il propofto eccellente elèm- 
plare fuor milura lupera , e 
per qualche modo' più lumi- 
nolà , e chiara lo adombra ; 
e quindi baldanzolò , e ficu- 
ro non temo , che quella , 
qual lìalì, Icrittura, che alla 

E.V. 
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E. V. umilmente conlàcro fia 
da’ rabbiofi morfi della invi- 
dia, e della detrazione lacera, 
ie guafta, dacché Voi farete 
la mia valorofà Pallade , il 
cui lume sfolgorando dilfipe- 
rà la nera caligine dalle al- 
trui noccnti livide pupille * 
come al dire di Omero , la 
di lei luce rilchiarolle a Dio- 
mede , laonde conobbe polcia, 
c chiaramente divifàr , poteo 
gli Uomini,' e i Dei: né per 
ventura ella è ftrana la mia 
fidanza , conciofiecchè Voi 
già divenuta eflèndo l’ Arbi- 
tra degli affetti, fin l’ombra 

b della ^ 
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della voftra onorevole Padro- 
nanza , per la giufta tema di 
recarle oltraggio, dolcemente 
fpaventa ; cd a gioita ragio- 
ne tanta rifpettolà temenza 
movete , conciofiecchè tutti 
in Voi concorrono a ' gara 
quei Ibvrumani pregi , che 
formar ponno ; una Diva , 
non che una Dama del vo- 
ftro grado ; e beh egli ló di* 
moftrano le grazie tante, che 
largo il Ciclo vi compardoj: 
altrui moftrandòvi ornata.de’ 
più rari pregiati doni , o che 
le vaghe leggiadre forine, le 
quali al di f'uora vi adorna- 

no , 
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no', partitamehte lì rirricm- 
brino , o che le . Ibvranc. im- 
mortali doti della , voftra 
grand’anima lì eftimino; ina 
la temperanza , e la modeftia 
perciocché fanno il voftro 
maggior vanto , e delle vo- 
lile commendabili operazioni 
il più nobile governo , non 
Ibffrono, che quindi innanzi 
delle Virtù voftre , e delle 
glorie lì ragioni ; laonde la 
dolce Severità di quelle aneli’ 
Io temendo, lòltanto vi prie- 
go, di accogliere con benigna 
fronte il picciol dono , men- 
tre a gtan pena «tacendo il 

molto 



molto più , che a dir di Voi 
mi rimane , per ora con rP 
Ipcttofa , e tacita venerazione 
mi dico . 



D.E.V* 



I 

Devotifs, Ohligatifs. Serv. 
Giufeppe . 
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PREFAZIONE. 
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RA’ tutti quelli di- 
lettamenti, che for- 
mano , e compongono 
quaggiù le delizie^ * 
più care della noflra • 
tempeflofa vita , ^ 
danno qualche piace- * 
vole allèggiamento al pefo pur troppo 
moleflo, e-grave delle nollre noje,chè 
il più lèmplioi^ ed innocente , e per 

A bella 
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bella cagione il più defic^revole , e fi- 
gnorile egli fia V efercizio della cac- 
cia , per modo tale , fe non vado errato, 
egli è manifeflo , e ficuro , che a rima- 
nerne perfuafo , non abbifognano valor 
di pruove , o la forza di faldi , e ricer- 
cati • argomenti : '‘balta por mente al 
trafcorrimento de’ Secoli già trapaffati , 
e volgere in penderò delle. Nazioni tut- 
te la continua praticata- ufanza e ri- 
tn'cmbrare alla' perfine il' vecchio cò- 
(lume di tutti i Grandi, per divifare- 
chiaramente ,.non eflè^r cofa più an- 
tica, , e piu nobile,. e piu feguit^ co- 
munemente .> dagli Uomini : e in fatti 
^fe qui rammemorar vorremo la prima 
origine , e.,1’ antichità ideila caccia , al- 
to cotanto mi folleva il -piacere della 
medefima , che non dubito di afferma- 
re , sù col pendere a i primi fecoli del 
Mondo col rifalire , che quella fulfe-. ^ 

una delle prime occuaiponi degli Uo- J 

mini , * 
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mini , perciochè baldanzofa mente ^ su 
penfar mi faccio , che ricordevoli for- 
fè i Figliuoli di Adamo della pena lo- 
ro dal primo reato recata , il quale fra ' 
le tanti 4 e sì gravi malav venture , feco 
quella pur tralTe di francare dal propio 
dominio, quelle fiere , e que’ bruti j 
che loro fuggettato avèa 1’ originale^ 
innocenza , ne volefTero infieme riflau- 
rare il danno , e compenfarne 1’ angra 
perdita col fqmmetterli un altra 
per le antiche intrigate forefte com- 
battendoli , e col -valore del braccio ar- 
mato fuperandoli : ma le magnifiche.^ 
idee di accelà fantafia intralafcìando > 
e divifàr - voleindo > ittigiiale età dol'Mon- 
do avefle il fuo primo ’ncòminciamen- 
to il dilettòfo , e nobile meflier della 
caccia , e come tratto tratto continua- 
to eflèndo , infino a Noi pervenuto égli " 
fia , trovarem Noi con le - falde tefli- 
monianze delb Sacra Storia , che non 

A 2 . folo 



folo il valorofo rinominato Sanfone- •, 
ed Efau. Figliuolo del Patriarca Ifacco , 
maLameco uno de’ primieri Nipóti di 
Adamo furono /per mòdo tale inchine- 
voli alla caccia , che quantunque egli 
fuflè per lunga età già fianco , e dalla 
cechità fbpraffatto, non Teppe > neppur 
volle unquamai lafciarla ; e quindi fù 
che avvenne la non penfata morte del- 
lo infelice Caino , il quale vagando a 
foggia di nocente Fera per le Selve , 
foddisfacendo così alla pena del fuo pec- 
cato , fù creduto dal cieco Cacciatore 
una belva > P miferamente di prófon-' 
da, ferita op^eflb a morir lo fofpinfe, ^ 
Fu pur intefo al meflier. della caccia^ 
Renpibrotte il . primo , che dèi gloriófb 
nome di Rè trovali nel Genefi a ca- 
pi IO. onorato > ed ebbe infieme con 
la rinominanza di robuflo , e di pof- 
fente , quella parimente di cacciatore ; 
e confermai per tanto quello antichil- 

fimo 
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/imo incontraftabile piwipio della cac- 
cia nel Deuteronomio capi 12. eij?, 
dove ragionali della cervina carn^ > 
e del fuoufo ne* cibi, oltre quello 
pur continuo ne faceva Salomone nel- 
la fua menfa , come leggefi nel primo 
de’ Reggi a capi quattro , comechè pur 
fappian co’ rapportamenti . del Bocarto 
nel téVzo libro a capi 17. e 18, e di 
Plinio a capi trentadue dell’ottavo li- 
bro, che ne’ tempi a noi più vicini , 
e Telefo Rè di Milia fi pafceflè del 
latte delle cerve ; e che il greco 
Achille delle midolla di quefte dilica- 
.tamente ancora fi nutricafle . Dilatofi 
adunque il 4j^ili£r. della diaccia .negli 
altri abitatori dèlia Terra , e fi vide 
avventurofamente da per tutto crefce- 
re , e fiorire , e quindi furgere al rife- 
rire di Diodoro' Ciciliano alcuni Popoli 
,deir Egitto e d’altro* non /oflenerfi , 
che della preda di pinti augelli : ben 

con- 
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configliarfi i Lacedemoni > e non im- 
piegare , al dire di. Senofonte , fe non 
caccia per tutto il tempo del- 
iMoro giovinezza i propi figliuoli : 
vaghi , e vogliofi forfi di tal piacere^ 
i TefTageti antichi. Popoli della Scizia^ 
e non ufare , al riportar di Erodoto , al- 
tro cibo , fuor quello delle fiere ds— 
efli uccffe, e negli antichi bofcfli pre- 
date : e Roma Città- fin dalla prima 
Tua gloriofa edificazione tutta inchine- 
vole, e volta all'arte della guerra ab- 
bandonarfi alla cura,. e allo ftudio* del- 
la caccia , dacché leggefi- in Plutarco 
nella vita di Fabio MafTimo , che la_. 
Fabia Stirpe di lei inv^l^iofli cotanto , 
che per. le molte fófiè , che ’ per lo 
dilettamento di quella faceva , Fodia fu 
detta in prima , e pofeia con la muta- 
zione di due lettere , Fabia vulgarmen- 
té fi, difle ; e quantunque delle già du- 
rate fatiche la Ranchezza , e ’l difag^ 

gio 
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gio il piacer medefimo di predar 
fiere affai, largamente compenfaffe , pii-? 
re, al dir di Euflazio fecefi ne’ tempi 
andati la pompa più sfoggiata , e pm 
grande delle magnifiche menfe , le quali 
goder foleyano ,ì Cacciatori, di accon- 
ciare non d’ altro., che di quello loro 
dava arco , e laffaetta. per le felve_ 
cacciando , e riputavafi a fommo pre- 
gio ne’" conviti la .carne del cignale^ ; 
e ficcome, nelle lepri erano aliai IH- 
mate le (palle, e le cofce: cosi, nel ci- 
gnale fommamente apprezzavanfi i lom- 
bi , quella glandolola .carne , che al- 
le fauci intorno egli tiene. ^ come ri- 
cogliefi .da M^zialé nèllò ^pigiamiafl 
dkiannpvefimo del fettimo libro , ca- 
mechèoalxre parti dilicate del medefi- 
’mo , Plauto, nella Carbonaria rapporti, 
^oltre le tante , e varie i vivande , c fa- 
.pofofi manicaretti, tutti diverfamenjte^ 
con un folo . cignale apparecchiati), 

de’ qua- 



à 
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de* quali acconcionne una intera menfk 
un famofo cuoco di Alefandro il Gran- 
de , rapportato da Varrone^ Ma non fa 
quelli allora , com’ ei non è pur di 
prefcnte , il maggior de’ tìeni , che feco 
traggo la caccia , nò , non arrecavau 
foltanto faporito, e falutevole nutrica- 
mento alle membra, ma facevaie, eie 
fa parimente adeflò , piurobufle , e picC 
fané ; e quindi ella la non mai abbar 
* ilanza commendata caccia , non fola-^ 
mente più ampio, e più certo cono- 
fci mento del gufio co’ cibi arrecava.- 
come pure a di noAri ampiamente l’ ar- 
reca, ma tutta intefa dimoAràvali , co- 
me pur oggi fi di mo Ara , a francare^ 
da l mali , a cagione del fùò duratoTa- 
ticofo efercizio , 1^ inferma , e debile 
«umana natura; e: faglia il vero , qual 
•mai ginnaAica mcgliore al paragon:, 
della caccia A potrà rinvenire, per in- 
durar le nfti^ra , e por tenerne nella < i 

^ debita 



Di 
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debita difpofizione di corpo fenza dò- 
glie , e fjnza impedimento alle ufaie_ 
Itie operazioni , per le quali cofe van- 
tarne polliamo d’ eflèr (ani ? potranno 
forfè dalla fragile caduca noflra carne 
non temperarne i maligni venenati umó- 
ri le gravi sì. , ma dilettofe fatiche- , 
che feco infieme adduce.il falutevole 
efercizio del gir fra bofchi predando 
le fiere ? Potrà egli forfè L*%0omo al- 
la caccia intefo di leggieri avvenirfi 
ne’ mali , che non rade volte V ango- 
(ciofa, vita , e là noftrà rabrtè fomen- 
tano ; que’ mali per appunto , che 'fono 
lo sfortunato retaggio ' color fola- 
mente, 

r ozio ? . Arriveranno eJ^e j^i^i la g otta 

al 

lènfo , e.àTncitò impediri|bnto recan- 
do , a morte menano ; e il catarro , che 
di foverchio umore il capo riempie-^ 
^ e la rimanente angofeiofa turba de’mor^ 
^ B bi, . 




bi , che combattono a vicenda , e cru- 
delmente aflfliggonó la mifera urnana.^ 
carne , a incrudelire ne’ corpi mante- 
nuti mai Tempre profperofi, e purgati 
dal faticofo meftier della caccia? Qual 
fanità , qual robullezza non.avran co- 
loro i quali , al caldo , al gielo > per 
monti , e per felve affacendoh , 1’ ufo, 
pur troppo amabile" della ‘Càccia fami-^ i 
liare , e piacevole diviene, anziché mo^ 
leflo , e nocente ? Laroinfi adunque le“ 

* ciancie', e^n gìufla ragióne à Seno-, 
fonte fi applauda , il quale francamene: i 

te afferma], come la fperienza lo mo-^ 
lira, cffer'Cgli il meftier della caccia:^ 
il vero piacevoliflimo mezzo per vi-^ ■ 
vere in iflat^^L^ungà'TahfìS' 
c . pdr. tardaij|eS|f ^invecchiare ; e. Qa:^ 
lieno fleffo i^Tfud'^^ 
te‘ di confervare < la< fanita particolare 
mente ragiona , nbn .dubitò di afferma-; 
re , che la. caccia efficace mezzo olla ^ 

fia 
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Ha per maiitener negli Uomini la vi- 
goria delle membra , c della falute^ ; 
e confermano di Galieno i configli , b 
fìncere te/Hmonianze Ai Plinio il Gio- 
vane , il quale ne’ fuoi libri francamen- 
te confefla di averfi conlervata la Tani- 
tà con la caccia ma larga , e più ma- 
nifefla pruova.r Arabo Rad ne adducej 
conciofiec^è fcrive , che nella difola- 
zione là nel Tuo Pa'elè prodotta da fie- 
ra pefHlenza j.^Mfento que^hi in .vira' li 
follennero , ctie^ mellier della caccia 
praticavano : e veramente nell’ ozio la 
nollra umana debilezza rinfrancarli non 
fpera , perciocché tutti, allóra fi,rifento- 
no quei ìangiviià>iii^iilfjiTa. Nni fiokan- 
to allontana Ja. cacCla^come fperimen- 
tollo -Dionifio il Siracmano, il vcjuale^ 
ricevalo eflèndo a meafa da i Lacede-. 
moni , e de’ loro più faporofi cibi non 
gulkndo, dilTe, che^ fimie e; fete non 
bl?fiva, perciocchài4^rcorro e nella 
^ cac- 



l 

(l^) i 

caccia non eràfi il valent’ Uomo efer- 
citato • Giova maravigliofamente la- 
caccia , come finora dimoiar aro abbia- 
mo , a confervare la fanità , per la qua- 
le fol tanto reggefi la mortale noftra- 
fpoglia , ma giovamento aflài maggio- 
re all’ animo da cieche* inquiete paifio- 
ni agitato mai Tempre arreca , e quindi 
egli , ' che di Noi là parte più nobile > 
anzi divina può dirfi, tragge da que- 
llo innocente efercizio la tranquillità , 
e la pace r' e per meglio , e partita- 
mente divifare quali , e. quanti fieno 
que’ benefici che dalla caccia 4i ripro- 
ducono, egli è da dilla minar fi brieve- 
mente tutto ciò , che con avveduta- 
cura fù da Plinio ronfiderato T ride , 
che 1’ Uomo infra tutte , e foprattutte 
le Creature , che popolofa , e v%a fan- 
no la Terra , avvegnacchè fia la più 
degna , .e 1^ oiu^ccellcnte , pur nulla 
meno dallo'v^^pnra fùi.déH’ altre ahpa- 
‘ ra- 
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ragone , abbondanata, e negletta. Tut- 
te le altre > delle fenfitive ragionando» 
ufcendo alla luca-, feco menane tut- 
tociò , che per la propria particolar 
difefa , e per lo necelTario fof lenimen- 
to loro abbifogna . Chi nafce vdlito 
di lane, chi guernito di piume , chi 
coperto di fquame , chi armata di zan- 
ne , chi provveduta di artigli , chi mu- 
nito di rollro , in fomma fin dal loro 
primo producimento provvida la Na- 
tura a tutti egualmente concedè quan- 
to alle diverfe loro fpezie conveniah 
per armarle , e cuftodirle ; foltanto 
V Uomo delle mifere carni veflito ap- 
pena ^ naie e rrMìt iniia guegga a iblfene- 
re , ed entra le pupille aprendo al 
■giorno , in un campo di fortunofe bat- 
taglie , e perciocché ignudo egli nafce, 
.e debile , e fprovveduto infieme , e dir 
Tarmato , par eh’ ei venga nel batta- 
glievole Mondo fenz’ arme , ..e privo «di 

tutto 



tutto ciò, che al propiò folìenimento, 
e alla fua difefa converrebbefi ; onde— 
fù, che il guari non. è mentovato Pli- 
nio fclamaflè, che la Natura tanto di- 
verfamenté operando ver T Uomo mo- 
lìroflì, anzicchè amorofa Madre , cruda, 
e niquitofa Madrigna : ma . troppo , il 
cieco inganno/], e feco in/ieine ingan^ 
nafi chiunque tai penfamenti nriiiove-, 
concio/ìecclìè la fola nobiltà delPanimò, 

€ la di lui pregiata incomparabile gran- 
dezza , che a Noi P alto', e provvido 
Facitore de’fuoi doni, largo conce/Iej., 
tutti feco uniti comprende con fomma 
eccellenza que’ preggi che fparfi tro- 
van/i in tutte le altre Creatur^ed^ 
fèndo non folamehte ? animo a se'^me- 
de/ìmo , ed alle lue propie operazioni 
allo ’ntutto fnfficiente , balla non fola- - 
mente: a cómpenfare qualunque ella fiali 
la volutala Plinio holìra ideata man- 
canza, ma di ogn’ altra Creatura alpa-‘ 

ra- 

% 
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ragone , a renderci non cKe difefi , e fi- 
curi' , ma felici ancora , e beati . E pu- . 
re quello noflro animo y chi mai lo ere-, 
derebbe? quello nollro animo per ap-, 
punto , che di .tanta perfezione adorno 
a difenderci, e a rinfrancarci, e a far- 
ne fuperiori a quanto -mai hà difinillro 
la Terra , a Noi diede<. 1’ .eterna incom- 
mutabil Provvidenza colmo digenero- 
fb coraggio: queir animo sì, quell’ani- 
mo; ha P umana originai mancanza^ 'y. 
fia P intrinfeca nollra naturai fralezza ; 
ha l’educazione ; ha il .collume, lelu- 
hinghe, Poccafione, o Pefemplo, viene 
per nollra colpa per modo tale a in- 
hevolirh , (g a fàrli vile cotan to» 
quafi diverfo da se llelTo , e da’ principj 
fuòi miferà ménte traligna; e quindi fù, 
che lèriofamente ciò conhderando gli 
antichi Sapiènti , coloro particolare? 
mente, che di putati al governo di ben! 
ordinate. Repabliche viffero fra Popoli^ 

in- 
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interamente inchinati , e volti al me- 

flier della guerra , inventarono tant^ 
ricercate maniere di efercitare la Gio- 
vanezza , che di leggieri alle delizie^ 
dichina , e molle per le mcdefime di- 
venta , e con effe avvedutamente ilu- 
dioffi di mantener vivo , e mqj^fempre 
dello nell’ animo iin gloriofo ardimen- 
to i fnrfero così que’ rinomati fpettacoli 
de’ pugni , delle Iurte , delle nauma- 
chie , e del corfo , col rimanente di 
que’ faticofi efercizj , che Platone ne’ 
Tuoi doniffimi libri delle leggi fomma- 
mente approva * e commanda. È intc- 
fero, cred’ io , fenza meno, col dolce_, 
e piacevole nome de’ giuochi d' invo- 
gliar le Genti a praticarli/ furono còsi 
famofi i cclliei in Padova, gli olimpici 
in Grecia , e i gladiatori in Roma^ , 
e tanti, e tant’ /litri-, che la Pagana Re- 
ligione per compiere le Caere ^eremo- 
me celebrava, finché ne’ tempi a Noi 

più 
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più vicini , i tornei* in Lamagna , le gio- 
/ire in Italia , e da per tutto il rotar 
della fpada ebbero fludio, e cura, cui 
per compenfa mento delle durate fati- 
che accpmpagnavah la Gloria , e la Fa- 
ma ; e qui dalle divifate co/è forza_ , 
e lena acquijlando , jarmi , che a gran 
ragione affermar pofla , non edèrvi me- 
gliorq , e più commendabile efercizio 
per cagione di mantenere la Gioventù 
laudabilmente impiegata, e per fomen- 
tare in effk il valore , che il me/lier 
della caccia; Venga la Guerra, -e tur- 
bi fanguinofà e fiera della Republica 
la tranquilla pace : corra il Nemico, 
e minaccevole jrjfia. Kchi ‘^lle nó*- 
flre fo/lanze oltraggi , e danni , chi fa- 
rà per avventura in avvenimenti for- 
tuno/i cotanto più facile , e più predo 
al maneggio delle armf? Chi farà mai 
più pronto a rintuzzar di lui le taglien- 
ti fpade, ea^refpignere l’ oflinata gue*u 

C riera' 
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riera poflà , e il valore ? Forfè il va- 
glicggino , che fuperbo palTeggia, e di-» 
Jicato le piazze ? Forfè lo sfacendato , 
che marcifce abbandonato nell* ozio ? 
Forfè il difloluto , che vive foppozza- 
to , e fommerfo ne* piaceri di venere ? 
Simiglievoli penfyTienti , a giuflamente 
giudicarne, di mente inferma, fogni fo- 
no , e fole veramente da Vecchiarelle , 
e da Romanzi ; quello foltanto a ciò fare 
farà certamente inchinevole , e pron- 
to , che il corpo, per lungo ufo indurò 
fempre a follener le fatiche , e 1* ani- 
mo ferba virilmente ufato a rifguar- 
dare fenza tema , e fpavento i perico- 
Ji, e quelli per appunto è colui, che. 
valorofo intefe al mellier della caccia: 
Chi faprà mai , a mio, credere , tolle- 
rare con più, di coflanza gli ’ncomodi 
de’ viaggi ;, la debolezza > che feco me- 
nano le vigilie , i rigori del ghiaccio, 
e r ardente, .raggio del Sole , col rim^- 
■ , ' * nente 
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nénte. de* patimenti , che accompagna- 
no, la milizia, fe non fe^quello ,.chc-l 
nella caccia non dubitò, di fcont tarli 
per vaghezza , e di abbracciarli per 
paflàtempo ? Chi làprà meglio difpo- 
nere gli aguati , regolar le forfite^ , 
e deludere i difegni dell’ Olle , fuor 
quello j che (eppe per acquiflato avve*- 
dimento , e per tender lacci alle bel- 
ve , e preparare mille , e mille ingan- 
ni alle fiere ? E chi meglio, alla per- 
fine può farli con più di cor^gio in- 
contro al volto de* Nemici , fe non fè 
quegli , che paventofo unquamai non 
arretrofh , quando prefent* egl’ ebbe sù 
per le alpcilri ' balze de’ monti e ^ per 
le annofe intrigate forefle l’ orrido rab- 
biofo ceffo de’ bruti- ?' Che la caccia^ 
per tanto giovi , e conduca a ben for- 
mare il noflro animo per lo difficile^ 
tnellier della guerra , ciafeuno di leg- 
gieri può rimanerne perfuafb , e con- 

C 2 vinto 
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vinto, quante volte a divilar fi ficcia, 
che una. immagine ella ha , della guer- 
ra , o che almeno una perfetta idea di 
lei nell’ animo , e nella mente del Cac- 
ciatore ella muova : ma che giovi an- 
cor a perfettamente difpor l’ animo ftef- 
fo a tante altre virtù , colle quali par , 
che non abbia alcuna , o per lo manco 
così dretta unione; Chi potrà mai.ab- 
baflanza crederlo , e convenevolmente 
confiderarlo ? e pure affai chiaramente • 
fra Cacciatori fi fperimenta /Non é 
ella forfè la caccia , che accoftumando 
gli Uomini molto fpelfo alla dieta_ , 
e a’ patimenti , che ì’ allinenza produ- 
ce , gli fà pofeia per /lunga commen- 
dabile ufanza temperati , c frugali ? 
Noiì^é la caccia , che allontanando i 
Qiov.ani dalle tumultuofe compagnie-, 
e dalla licenziofa libertà delle piazze , 
fà , che poco a poco verecondi , *e- 
modedi elfi divengano ? Non è la cac- 
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; eia in fomma , che allettando, e feco. 

rapendo il cuor dell’ Uomo col dolce 
del fuo innocente piacere', lo rende_ 

' pofeia inlènfibile alle licenze de* mon- 
dani piaceri ? Non mancano per affor- 
care verità falda cotanto luminofi efem- 
pli , e fperienza . Fermifi per poco lo 
fguardo sù le. fiorie i e vedraffi un Ip- 
polito Figliuolo di Tefeo per lo di- 
lettevole inchinamento alla caccia^ ,* 
tutto fommetterfì alla Signoria della 
ragione , e mantenerli caffo , e pudi- 
co ; Un’ antico Melanione nelle folitu- 
dini de’ bofehi , dove , cacciatore éf*» 
fendo, intertenevafi : trovare incontro* 
alla dilettanza de’ fènfuali piaceri la di« 

‘ fefà , e. lo fcampo ; un Maffimiano Au- 
flriaco Eroe per la pratica di siffatto 
efercizio lafciare in più luoghi argo- 
•menti di fpezial divozione , e di Cri- 
-fliana pietà ; Uno Eullachio alla perfi- 
\ * ne, e balli queflo per mille , un Eut>- 
* flachio 
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ftachio già Pagano , ritrovare sii per - 
le orme di fuggitivo cervo , che con 
affannata', lena fegui cava , la Tua falute- / 
voi converfione , onde pofcia Martire 
gloriofo del Vangelo egli V avventiirofo 
divenne , ed ecco fin dove arriva co’fuoi 
benefici la caccia. . ' - 

Non fia dunque , nè far debbfiLi 
maraviglia , che uri sì beir efercizìo , 
e falutevole cotanto fia fiato mai fem- 
pre tenuto preffo di tutte le Nazioni 
in gran preggio , c che fiato egli fià 
in tutti i fecoli T occupazione più gra- 
' dita , e più famigliare de* Grandi . Qual’ 
"opera , .invero , più dilettofa, e di one- 
fià più ripiena, e di' un Principe più 
degna , che un minifierio per cui fi 
acquifiano virtù così eccellenti , e fu- 
blimi cotanto? Qual cofa mai più no- 
bile , che prendere nelle fieffe delizie 
lezioni di virtù, ed apparare dal pia- 
cer della caccia 1* ufo , e la più de>t • 

fira ^ 
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Jlra maniera di maneggiar Tarme.. 

‘ Se pofcia con .gli efempli vorrem 
Inoi le divilàte cofe afforzare , annove- 
i^ando quanti maifurono coloro , e qua^ 
^i al meflier delk caccia perdutamente 
fi abbandonarano > trovarem noi . » che 
Tuonano ancora» al riferire di Ammiaì 
no Marcellino a capi nove , del venti- 
duefimo libro in Babilonia » in Sirìa^ » 
e nell’ Egitto le pie ferali ceremonie 
per la morte del cacciatore Adone » là 
nelTIdalio bofco da un cignale ùccifo, 
le quali per lungo volger d* anni, fi ce^ 
lebrarono, tal’ ebbero que’ Popoli com- 
patimento , e doglia della dolorofk in- 
namorata fua Venere ; fàprem. purei. 
che Ciro figliuolo di Cambife » anzic- 
chè calcaffe il Trono de’Perfi , giovai- 
netto .intertenendofì predò >di Afliage 
fuo grand’Avo, non- meno’ che al ma«- 
.neggio de’ cavalli» e delle armi,^alTe- 
fercizio della caccia volcnterofo, efor- 
. ' te 
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te applicoflì; che Mitridate potenti/Ti- 
mp Rè di Ponto per lo fpazio di fet- 
te anni non mai coperto vide da tet- 
to nella Città, e nella campagna, dac- 
ché Tempre ne’bdfchi a feguir le belve 
egli il valorofo Principe intefe ; che lo 
fteflo Alelàndro il grande , che fra le 
cure le più gravi , e fra le più vaAe 
% ilerminate idee de’ Tuoi ambiziofi pen- 
lieri , non. obliava il piacer della cac- 
cia , e che, con quella trionfatrice de- 
lira medefima, con cui debellando i ni- 
mici , e cogliendo annaffiati dal fangue 
gli allori , facea fin la Terra tacere al 
fuo cofpetto , Tape va ben anche faetta- 
re , e trionfar delle fiere ; nè ràmmen- 
taremo, che fopraTale de’fuoi carmi 
Teppe a fomma laude follevar Virgilio 
nel quinto della. Eneide Elimo , e Pa- 
nopo Compagni di Acelie Rè di Sici- 
lia , e dal medefimo egualmente com- 
mendarfi Laufo figliuolo di Mezenzio , 

e fa- 
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c favellò con applaulò nel nono di un 
tale Amico , e nell’ undecimo di un^ 
altro celebre Cacciatore Orniro appel- 
lato ; fenza che Stazio nella Tebaidc, 
e Silio Italico nel feìlo libro di un al- 
tro , Aconteo chiamato , pur fcrilTèro , 
e parlò pureOrazio nelle Pillole di un 
tal Gargilio Cacciatore, e Marco Tul- 
lio Cicerone nel quinto de Finibus ch’a- 
ra ricordanza fece di un tal Filotete_, 
il quale fin da crudeli doglie afflitto , 
punto lafciar non feppe V ufo della cac- 
cia , godendo per lo fmodato fludio di 
quella di veflirfi ancora con. le piume 
di predati augelli ; e paffando alla ri- 
cordanza de’ Principi , - e degli Uomini 
d’ alto affare dubitar non potremo co* 
loro memorandi efempli , come gli av- 
veduti eflimarono , che qualche parte 
di gloria nella caccia fufle ripofla; an- 
zi la vittoria di un cignale uccifo fu 
pure qualche volta di Principato . uju 

D glo- 
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gloriofo aufpizio , e ficuro fegnale_ , 
imperciocché leggefi, che per la Gal- 
lia Diocleziano palTando una vecchia- 
rella indovina li dille , che fe un ci- 
gnale ammazzato avefle , toAo Impera- 
dore divenuto farebbe , come in fatti 
avvenne , perciocché il cignale uccife , 
e al Tuo fuocero Ncfloriano fucceflé- , 
del cui fatale avvenimento nelle Ro- 
mane Medaglie qualche ricordanza rir; 
trovali . 

Memorabile , e grande fù pari- 
mente la vittoria del cignale uccifo da 
Collanzo figliuolo di Collantino , per- 
ciocché terribile egli era per mole- , 
e per figura , e fuor modo lètolofo » 
e grande , e di ritorto dente crudel- 
mente armato , e quindi oramai dive- 
nuto egli era 1’ orrore , e lo fpa vento 
di, una intiera Provincia della Cappa- 
docia , nelle cui felve viveva; ma per 
mano dell’ augullo Cacciatore caduto 

cf- 
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effendo evinto, non meno rinominato, 
e chiaro a’ vegnenti fecoli rimafe iirL. 
Zaffiro , nel quale fcolpita vedevafi la 
belva uccifà , e a perpetua ricordanza 
' con erudito comento illuflrollo pofcia 
Marquardo Frehero in una pillolaii 
Icritta a Marco Velfero; fenzacchè pur 
Sifilino per le .teflimonianze di Dione 
favella di uno fpaventevole cignale ri- 
trovato da Severo Imperadore nelle.- 
felve di Nifibi Città della Mefopota- 
mia , non lunge il fiume Tigri , il qua- 
le alla perfine videlo per mano -di tren- 
ta Cacciatori diftefo a’ Tuoi piedi. 

Non di altronde che dalla caccia 
traile pure Antonino il Pio i Tuoi più 
foavi dilettamenti , dacché foltanto nel 
praticarla venneli fatto di rinvenire il 
più caro , e dolce allegiamento alle_ 
nojofe rincrefcevoli cure del fuo go- 
verno : tennela' Carlo Magno a conto 
di falutevoliffimo farmaco , e frequen- 

Da 
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tolla pure nella età per lungo volger 
d’ anni già quafi fianca , con quella^ 
fleflà vigoria, con la quale ufavala ne- 
gli anni Tuoi più robufli, e per frefca 
età più fé reni : profeflolla di ogn’altro 
a paro Federico fecondo , anzi della., 
‘Caccia fhidiofo , aggiunfe nuovo dilet- 
tamento al fuo piacere . Egli primiero 
introducendo nella noflra Italia la ma- 
niera di uccellar col Falcone . Alberto 
Auflriaco foventi volte affermava , • che 
fàrebbefi privato di ogn’ altra terrena— 
delizia > ma non mai di quella , che 
compiutamente arrecavali la caccia; nè 
qui co'Cefari compiefi la giufla laude, 
e la gloria della caccia : conciofiecchè 
ne’ Reggi avvenendoci , fcontrarem Noi 
con la rinomea di eccellenti Cacciatori 
un Carlo fettimo Rè di Francia , un- 
Guglielmo il conquiflatore d’Inghilter- 
ra , uno Uladislao di Polonia , uno AI- 
foiifo di Napoli, un Sancio di Navar- 

ra, 
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ra , e per tacere di tane’ altri , e poco 
men che infiniti , che a Noi tratto , 
tratto ci rapportano le ftorie , parmi 
di non dovere trafeurare di far parola 
di un Leone d^^cimo frà Sommi Pon- 
tefici , il quale ad ifchifiltà non recofli 
una sì fatta occupazione ; nè per ven- 
tura giudicolla cofa indegna di un’ Uo- 
mo al gravofo incarico del Mondo Cat- 
tolico interamente intefo il permettere 
qualche brieve trafeorrimento di tem- 
po per efercitarfi: cpn tutto il piacere 
deir animo alla caccia ; ne furono pur 
foli gli Uomini di robuftezza , e di ar- 
dimento dalla natura convenevolmente 
acconciati, che fecero lor cura, e glo- 
ria le felve , in eflè infidiando le fiere, 
conciofiecchè le dilicate , e paurofe^ 
Donne non ricufarono di occuparli a 
mefliere dilettevole infieme , e fatico- 
fo cotanto , dacché per gli avvilimen- 
ti di Ovidio nel fecondo de’ Fahi fap- 



pia 



piamo , che fiirfe Califlo figliuola di 
Licaone Rè di Arcadia alla chiara fii- 
' ma di Cacciatrice , non meno dell’ al- 
tra da lui celebrata Grane nel quinto , 
delle Metamorfofi , e ^i Virgilio nel 
quarto della Georgica recate alla Cac- 
ciatrice Aretufa: rammentano parimen- 
te Ovidio nell’ ottavo delle Metamorfofi 
€d Eliano nel tredicefimo della Tua va- 
ria fioria r Arcada Atalanta figliuola., 
di Jafcone , o come altri vogliono di 
Abantc Rè degli Argivi, la quale 'sde- 
gnando le danze , e le altre femminili 
morbidezze , tutta interamente abban- 
donolfi alla caccia , e con Meleagro in- 
fieme indi fu, che percoflè.di làetta il 
formidabile cignale , che l’Arcadia in- 
fefiava ; nè qui tacerem Noi la bella- 
Prperi > di cui nella pifiola a Fedra 
dal Sulmonefc Poeta pur fi ragiona , 
la quale con Cefalo fuo Marito , ama- ^ 
to cotanto dall’Aurora , ebbe nel prcr 

dar 



Digitized by Google 



dar le fiere iguale il valore , e la' forr 
tona ; ma che giova egli mai un lun- 
go ben ordinato catalogo di eccellen- 
ti Cacciatori, e famofc Cacciatrici per 
dimoflrare ,• che in tutti i Secoli del 
Mondo ebbe la caccia i fuoi valorofi , 
e conti (èguaci , quando a giorni no- 
flri veggiamo pure quaLmai facciali 
dilettamento , e cura di si preggiato> 
e fignorile efercizio , che tanto invo- 
glia i Principi, e ogn’ altro. Cittadine- 
fco Ordine, e fin le Donne per cagi^n 
di praticarlo , e di effe re a parte con 
gli Uomini del Tuo non mai convene- 
volmente commendato diletto, ricufan 
le ricche ornate .veflimenta la vanità 
delle pompe , e fin T amichevole fbr 
cietà delle civili compagnie : e ben^ 
ella ha la caccia le Tue piacevoli , e dol- 
ci jufinghe per la facile umana alterezr 
za che Tempre imperiofa altro difio 
non muove, fuor quello di fopraflare^ 

e qiiin- 



c quindi paruri , .che "farà fenftpre , cd-r 
m’ ella è fiata , la più dilettevole ap- 
plicazione di tutti , ma più particolar- 
mente de’ Grandi , conciofiecchè quelli 
nati eflendo all^ Signorie è per con-' 
feguenza all’ ufo di fignoreggiare , non 
mai poflbno fentir ndl’ animo ritrofia 
per un arte , che viene per qualche-! 
modo* a flendere , e dilatare la loro- 
poflà-, e -par che li conduca ad ufar 
parte, della propria autorità fin fopra_, 
de’ bruti ; per la qUal cofa furie cred’ 
lo in altra età il flgnorefco lufTo , e la 
fuperbia di avvezzare al freno > e al gio- 
go gli animali più feroci , nè dì ah 
tronde , che dalla caccia traffe , cred’ Io 
quella magnifica , e Tirana ufanza i luoi 
primi maravigliofi principi ’ onde fu , 
che col nome di_man filetari Servi s’in- 
terteneano , come in Seneca nel fe- 
condo deir Ira abbiamo , e con quella 
regola dalla. cura degli animali , che- 
^ dalla 
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dalla natia ferità a fpogliare erano in- 

te/j , altri Servi parimente aveano la-- 
conv^evole dinominanza come in_- 
Volfio là nella origine , e progreflb del- 
la Idolatria , e in altri fi legge : eflèn:: 
do adunque un sì fatto efercizio difet- 
^ofo infieme , e fignorile’, egli è^pur 
^iufio , e ragionevole c^e con tutta- 
la propietà maggiore fi adoperi , ohd’ è, 
che credefi neceflàrio.- nelle * feguenti 
maniere di praticarlo. 
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CAPO PRIMO. 

De//a maniera con la 'debbonfi 

mantenere le hofcaglie per la cohk^r. 
fervazione de* cignali , capri , . 

e daini - c: 

— :ì.) '• 

P Erchè ben acconciamente ordinata 
fm la bofcaglia y e all’ ufo di con> 
tinuata caccia mantener poflà cignali , 
caprivoli , e daini , egli è neceìlàrio , 
che ampiamente diflendafi con la con- 
tinuazione di folti antichi bofci , li 
quali dilatandoli per le falde, e perle 
rocce di alte Montagne > dichinino in 
ombrofè valli , interrotti per qualche- 
fpazio eifendo da verdeggianti amene 
CoUine , cui facendo intorno corona la 
fel'Jaggia forefla , vadano alla perfine- 
a terminare in lunghe , e fpaziofe cam- 
pagne ; e quelli per appunto fono quei 

E 2 bo- 
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^bòfcfti che abbondevoli fono di fiere, 
e nell’ arte di predarle a -meraviglia- i 
addettrano i Cacciatori , imperciocché i 
l’ampiezza, eia diverfltà de’ lìti fa di- 
venirli accorti fono pur quefle/le- 
qualità delle felve, per le quali diflur- 
bate elle eflèndo le belve , e polle in 
fuga , o da’ cani , o dalle arme da fuo- 
co, da una parté allontanaridofi , Toflo 
nell’ altra rinfelvanfi ; lo fleffo egual- 
mente avvenendo , fe infìdiate jono , 
e di foppiatto mcLflate dalla furtiva— 
infolenza' de’ Paefi vicini , da’ quafì\^ 
di nafcoflo arriva qualche ladroncello 
a cacciare , non può difperderle , e dif- 
/iparle , conciofiecchè fe.da un luogo 
elle fuggono , preflamedte a ricoverarfi 
in un altro fi fermano e quindi per 
lo bofjo aggirandofi , altrove non tra- 
pafìàno , e perchè loro nom manchino 
ubertofi pafchi, quando in lar^ copia, 
e grande le fiere abbondaflèro , egli è 

. . pur 
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pur nècelTario , che alla fcarfità fupplifca 
r arte, ammendando i difetti delle Stag- 
gioni deir anno , e provvedendo alla 
llerilità con la giuda proporzione del 
bifogno . Il perchè principalmente.proi- 
bir conviene , che non entrino ne'bofchi, 
nelle colline , e nelle campagne alla 
caccia dedinate alcune fpezie di armen- 
ti , fuora fol tanto i buoi all’ aratro di- 
putati per cagione di apparechiare il 
terreno , dove fi dovranno feminar le 
biade propie , e fuflicienti alla qualità , 
ed alla quantità della caccia , non la- 
feiando a tal fine d’ innedare in di ver- 
fa parte , e ne’ migliori , e più folti 
fin del bofeo le felvagge piarne-, per- 
ciocché ritrovando gli animali più fa- 
porofo , e meglior nutricamento , come 
le pera , e le poma fono , e gli olivi , 
od altro , in quella parte fi redano ; 
loro la natura infegnando a ivon abban- 
donarlo ; e ficcome da regolati princi- 
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pj tutta interamente dipenda la buona 
condotta, e il profpero fine, delle co- \ 
fe , che configl latamente s’ imprendo- ' 
nò: così. con avveduta cura devefi ben 
ordinare, e difporre la caccia, perchè 
feliceraentp 'indi fegua il piacere d’eflèr- 
fi benr efeguita' con la difiderata gloria 
del Cacciatore . Quindi è , che parti-» 
colarmente devefi attendere a partire.,, 
e dividere i bofchi con le ficure rego- 
Ife de’ venti , cioè del Levante oppollo 
al Ponente , e del Mezzo giorno op- 
poflo al Settentrione : conciofiecchè con ^ 
quell’ ordine acconciandofi i bofchi , e le 
macchie , tagliando le felvaggie intri- 
gate piante da quella parte , donde.. * 
giuda credenza , o vento almeno rafo, 
non può eflere, e lafciando che l’altra 
oppofla parte rinfelvi , avverrà felice- 
mente , che le fiere non vadano difper- 
fe , e che fi annidino , c fi aggirino 
per que’ luoghi con arte preparati in.. 
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diverfe forme , o fìan difpofH in qua- 
drato i o in triangolo, o in altra qual- 
^iivoglia maniera , che le opportunità . 
■ de’ bofci , e delle macchie permbttonoi, 
per non levare le ^ulle praticate trac- 
ce degli animali > l^e volgarmente--, 
credenze da i Cacciatori fi dicono , 
e per poterli infidiare , e facilmente-. 
uccidere col favore del; vento , al qua- 
le tutta intender deve 1’^ accortezza del 
Cacciatore ; ma trafeurar non debbonfi 
gli ajuti^, che 1’ acque alla caccia pur 
danno ^ perciocché quelle molto con^ 
tribuire pur Ibgliono alia maniera di 
farla ;con lo ; chiudere , e col ferrar de^* 
palli a proporzione del bifogno , quan- 
do rafente gran fiume trovanfi fituate 
le forelle della llella proporzione pari- 
mente. ulàndo, quand'elle bagnate fie- 
no da piccioli rufcelli ; .e fe per ven- 
tura avranno le felve alla caccia rifer- 



vate paludi , q^marofi , cosi che per 

le 
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le acque (lagnanti fi pollano ben ofTer- 

vare Torme degli animali, che il più 
delle volte ' nelle paludofe fratte (i an- 
pidano>'e s' intertengono , elle di fegs- 
•gieri e meglio può T arte'; e* T irìdu-^ 
itria regolatamen™ acconciare alT- ufo 
della caccia , perciocché affai più cono- 
fciuti poflòno effere i luoghi frequen- 
tati dalle fiere ; e quindi agevolmente 
fi potrà chiudere da ogn’ altra parte- , 
che meno dagli animali praticata ella 
fia , dacché tutta la maggiore , e più 
(òllecita cura del Cacciatore effer deve, 
lo fpiare anticipatamente quanti nel- 
la bofcaglia fono intrigati fentieri , per- 
ii quali paffar fogliono le falvatich^ ’ 
fiere ; la qual cofa ben afilcura'no Tor- 
me in effi (lampare , cui tutta occu- 
par deve la fua maggior accortezza il 
Cacciatore , e riconofcerle fenza confi- 
dare le fperanze di felice cacciaggione 
a’ vani rapportamenti di Gente infin- 
garda , 
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farda, e pigra, e di tal meflicrc igno-, 
rante, perciocché il piu delle volre_ 
fallaci fi fperimentano : nè trafcurar Jjff 
deve quello per la caccia alTai necelta^. 
,rio avvedimento, dal quale tutto inte- 
ramente dipende o T avventurofo , o 
r infelice fucceflb della medefima , gonr 
cioliecchè di queliir mezzo per allìcu- 
rarla , pur fi vaHero i Romani , e Ser- 
vi anch’ elfi aveano , Invelligatori ap- 
pellati , e loro cura fol tanto facevafi lo 
yfpiare, su per 1’ orme delle fiere con- 
/ ducendoli , dove per ventura elle fi an- 
nidaflero , come Servio nel quarto della 
Eneide ne fà accorti . 



Là, dove polcia- aperto è il bo- 
fco , e qualche fpazio lafcia delle an-r 
nofe piante fgombro, e di ogn’ altr’ im- 
paccio purgato , egli è pur necelTaria 
di adefcare i cignali nell’ Autunno , 
e nel Verno , fpargendovi callagne- , 
e ghiande, e nell’ Ellate il grano. tur- 

F ' co , 
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co , e le fave , od altre fimiglievoH 
vettovaglie ; e quivi curar bifogna , che 
lavorate fi ritrovino picciole calette- 
di legno, con piccole aperture, o lìa- 
no feneflrelle dalla parte anteriore-*, 
e pe’lati , e che per.eflè rifguardinfi , j 
di/copranfi tutti que’ luoghi , dove- 
per qualche tempo allettati dallo fpar- 
nuovo hutricamento vengono a pa^ 
fcere i cignali , ma ben’ egli avvertir 
fi . deve , e procurare , che dalla dere- 
tana^ parte (lavi, ben chiufa , e ben fer- 
mata porta , perchè 1’ aria meno che 
fia polfibile , vi trapalfi , e perchè il 
vento dalla contraria .parte foffiandor 
per efla non fpiri , e nocevole , come? 
già divifammo , alla caccia diventi : li 
poflòno ancora quelle picciole cafette 
collocare in alto fra i .rami dellec ami* 
che quercie , o , in altra convenevol 
maniera follevaftdole dal terreno ^ ma 
nel piano allogate volendole, fabricar-’ 

. . " le 
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le conviene di tavole fra di loro ben^ 
congiunte , e commefle , perché nep- 
pure i?^fome dicemmo , aura leggiera 
vi trapàill , e lavorate cfler debbono 
di tal capacità , e grandezza ; che per 
elle aggirar poflà 4’^a(cofo Cacciatore il 
fuo fcoppio , e che in elTe aggiatamen- 
te vi itiano fei'* perfone , e di -color 
verde ad olio per comune praticata.^ 
ufanza fi tingono , perchè la novità 
d’ elle meno fpaventi con la imitazio- 
ne del colore , che al verdeggiar delle 
felve fi aflimiglia , e per cagione pari- 
mente* di farle più durevoli incontro 
alla piova , che neh Verno abbonda^ , 
e che -a . guallarfi -prcfiameUte le me- 
narebbe . 

Fanno grand’ufo di quelle divifa- 
te cafette, col nome di Schitt, quanti 
ha Cacciatori la Germania , e fogliono 
parimente in qualche Stagione' prati- 
, carie per la caccia de’ cervi , ma più 

F 2 prò- 
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propie' ) è di maggior vantaggio rie- 
fcono per quella de’ cignali , concio- 
fiecchè di molte acconciandone unBo- 
fco , elle riefcono aflài comode > e pro- 
fittevoli al piacere del cacciare ; con- 
ciofiecchè ora in una , ora in un altra 
d' eflè il Cacciatore *«fcofldendofi può 
le fiere infidJare, e quando , e dove- 
più a grado li fia , può trarle al di-é ' 
lettamento di ucciderle con la Infinga, , 
deir elea loro ne’ divifati luoghi corL ' 
arte preparata; anzi qtìando icario egli 
fia il naturale nutricamento , che loro 
può dar la felva , più dilettofa è que-« 
ila caccia , perciocché più volentieri 
al preparato palco elTò vengono , e fan- 
no parimente il Cacciatore accorto del- 
la quantità degli animali , che per la fo- 
rella vi fono. 

I# fielTa maniera pofeia non gio- 
va per adefeare i capri voli , *i^a per 
alletarli a venire a pafcolare a qualcl|e 

" di- 

j 
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di/Hnta voluta parte > fegli è nec’eilàriq 
nel. tempo di Filate di.fcegliere tanto 
fpazio diserra , quant’ egli badi al Cac-r. 
ciatore nell’ edrema Tua parte a rag- 
giugnere , e ferire if^caprio con : lo 
icoppio ; . devefi quindi fendere . con_» 
r aratro nel mefe di Marzo , e pofcia 
nel vegnente Aprile ararla , e (àrchiar- 
la novellamente per. feminarvi civaje , 
cioè fagiuoli, fave, lenti, é cicerchie^ 
e feminato eflendo il terreno, d*-intof- 
no adieparlo , e chiuderlo conviene- , 
perchè non fi guadi , e d dannifichi la 
Temenza , prima che dal terreno ella- 
. fpunti ; crefciute poi' quando faranno , 
fi fchiuderà .qualche» varco, per lo qua- 
le avidamente, a pafcere paflàranno i 
capri, e allora il Cacciatore dalle ram- 
memorate cafette potrJ^ godere del fi- 
- curo dilettamento di amma^z;^i. 

. Si ponno .ancora in altra mianiera 
. 'infidiar con arte i cavriv.oli , loip pre- 

pa- 



parando diveirla mente altro faporofo nu- 
tricamento, e chiamali tagliata: e farli 
altrettanto terreno folto di llerpi , e di 
piccioli arbolcelli pieno fcegliendo la , 
dove fpiato anticipatamente lieli ; e ben 
conofciuto , elTer egli luogo frequenta- 
to da i meddimi : fceltali adunque la 
macchia , taglili nel mefe ' di Maggio , 
e feccati po^ia i recili roveti , e i ra- 
micelli ,, loro fiamma , che li dinoti, 
fi apprenda, e lafcinfi interamente in- 
cenerare , concioliecchè la di loro ce- 
nere fecondando a meraviglia la terra, 
fa , che da lei lì producono dolci er- 
bette , e teneri rampolli dalle già ta- 
gliate piante inlino .al pedale , e pre- 
parano a sì fatti animali uno aitai dili- 
derato , e . faporofo nutricamento , del 
quale voglioli corrono a pafcerfi , e all’ 
ora dalle rammemorate cafette può* ‘ 
beh egli il Cacciatore agiatamente in- 
** fidiarli , devefi però ben ollèrvare 

quelle 
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quefle due fpC2Ìe di pafchi proccurati 
dair induftria , è dall’ arte la diverfità 
del clima, e che trpvinfi apparecchiati, 
quando la terra , c il bofco non ver- 
deggia , e percofTa dall’ '.efUvo raggio 
r erba fcolorata langue , e giace nel 
natio terreno già fecca..> ^ ^ 

Si polfono parimente apparecchia- 
cinti di forti ripatù uno , o più 
Parchi ne’ /iti più comodi del bolco , 
com’ egli per ventura fareM>e in uno 
degli angoli , o fianchi del medelimo , 
dove' naturalmente' per le^'vicinè mac- 
chie annidandoli . le felvatiche fiere^ ^ 
meglio , e di Jeggieri in quel guardato 
luogo poffeno adefcarfi^f loro in e(Io 
miniflrando quel nutricamelo , il qua- 
le in quella flagione per la forefta non 
trovano ; e nel bofco medefimo avrafli 
la materia da formare gli.avvifati Par? 
chi, lavorandofi con palizzate bene in- 
trecciate con altri legni a traverfo , o 
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circonda ndolir di muro a fecco inj 
altra qimlfiYòglia maniera di ripari 'ag- 
giranddfi , che meglio , e più facilmente 
permetta il fito , non trafcurando di 
lafciarvi. molte aperture , ‘ per le quali 
s’ introducono, gli animali , e introdot- 
tivi appena , e ferrinfi pofcia con ra- 
flelli , o tele , conciofiecchè dilatandoli 
ali’ ora il Parco, per lungo tratto del bo- 
Ico , e in eflò^chiufa rimanendo qual- 
che maccHia , potrafli ucciderla pia» 
cimento , quella quantità di Aere che 
vorrà in una , ovvero in più volte il 
Cacciatore fenza recar fpa vento al ri- 
manente degli animali , che per la fo- 
refla lì aggirano , dove per francarle- 
dalle . altre nocenti belve , e perchè 
d’ elfi il novero fi accrefca , dovrà pu- 
re ? accorto Cacciatore le feguenti cau- 
tele praticate. : 



Modo 



Digitized by GooqIp 



( 49 ) 






.-Modo di multi pii car le fiere col non 
farle allontaniate da un bofco . 

T 

P Erchè fi accrefcano , e fi allevino , 
e da una felva non partano le fel- 
vailche fiere , egli è da praticarli il 
feguente rimedio , il cui valore non^ 
rade volte fi è fperime|j:ato afiTai pof- 
lènte a non farle allontatiare da un di- 
terminato luogo , e per confeguenzsu 
ia larga copia , e grajjde a farle in ef- 
w allevare. 






R, Canfora dram, /. 

Citrarca , ovvero pìk vul~ 
garmente fcoìopendio dr. i. 






Radice di Carlina 
Levifiico 
Cenere Belala 
Farina di Fifelli 
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dr, fi» 
dr.vié 
drJii» 
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Piglifi pofcia una fccondina di una 
fcrofa , ovvero di una capria , e afciu- 
ghifi , e fecchifi p§r modo , che pofla 
ridurfi in polvere , indi con 1’ altre- 
cofe di fopra erpreffe minutamente pe- 
lle fi mefcoli , e col fangue di un Irco 
facciafi una maflà , dividafi pofcia , "e la 
metta di lei chiudali in un facco di te- 
la cruda, e f^terrifi in luogo propio, 
e comodo pet le fiere , e dell’ altra- 
metta fé n’ungano i pedali delle pian- 
te , che la s’ innalzano., dove Halli. la 
già chiufa parte di lei nel divilàto lac- 
co dal terreno ricoperta , la qual cola 
dall’ induHriofo Cacciatore , e del fuo . 
piacere follecito nel bolco adoperando-^ 
fi , vedrà di molto accrefciuto il nove- 
ro delle fiere, fenza mai difpartirfi dal- 
la foreila,.dove nacquero. 



Modi 

V. 
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Modi di prefervare le fehatiche fiere 
dal crudo dente de i Lupi , e del- 
le volpi , e d* altri no- 
centi animali. 

P ^lrciocchè danneggio fo fu fèmpre_- 
il commerzio delle' nocenti fiere, 
com’ elle fono i lupi , e gli altri , che 
cervieri fi appellano , e le volpi , ne’ 
boTchi alla caccia rifervati , conciofiec- 
ché degli animali , che nelle forefle^ 
annidano , altri ne divorano , ed altri , 
loro portando orrore , e fpavento , ne 
fugano , e altrove a trapaflàre almeno 
li -sforzano, egli è neceflàriodi adope- 
rare que’. mezzi ; per li quali d’ efil 
purgate le forefie rimangono : la qual 
cofa fii pure per antichiflimo coflume 
praticata , dacché fappiamo , che i Ro- 
mani della caccia folleciti Servi ancora 
col nome di Luparj intervenivano 

G 2 perchè 
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per^:hè i lupi , e T altre voraci fiere- 
con venenate carni ammazzaflero ^ co- 
me leggefi in Servio nel comento del 
primo libro della Georgica ; .anzi fu 
purkella praticata ufariza degli Atenie- 
fi , li quali , perchè la caccia non fi 
diftruggeffe , davanti ; al rapportar di 
Plutarco , per legge di Solone una- 
dramma a chiunque uno" lupo uccidef- 
fe ; qwindL perchè fpaventati non fig- 
gano , e in luoghi affai lontani fi tfa- 
fportino , ' proccurar conviene con T ufo 
delle piediche , o fien taglivole , e del- 
le pillole > e carni di veneno infette-, 
e con 1’ accorta vigilanza de’Cuflodi , 
che in guardia le felve tengono , di 
diltruggerle , oche almeno la' maggior 
parte ne pera : la qual cofa a comjne- 
re , pigliafi que’ ri mafùgli di fugna- por- 
cina , che per fuoco non ftruggonfi , li 
quali vulgarmente cicoli fi chiamano , 
e pera Ceche, c noce , vomica comu-. 

ne- 
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nemente appellata, in egual por2M|e, 
e infieme unite peflinfi > ovvero 
un coUellaccio da cucina iiPminutifll- 
me particelle rii Riducano , e le mai 
troppo afciutto il^ivilàto mefcolamen- 
to riefce , vi li aggiunga dell’ acqua», 
con farina infino a tanto , che arrende- 
vole diventi ; vi fi aggiungano pofcia^ 
de’ peli di gatto per modo , che regi- 
na ben melcolati nella palla, che del- 
le cofe già dette troyafi .compollai. , 
e faccianfi alla perfine d’effa pillole di 
mole iguale ad una palla da pillola»., 
e intridendole prima nel graffo porci- 
no , fi fpargano tratto tratto su per 
gli andamenti , e viottoli praticati da^ 
lupi nella dillanza di cinque palli an- 
dSi r una dall’ altra : avvenendofi però 
che per trecento palli almeno Ila lon- 
tana r acqua , e allora certamente del- 
le divifate nocenti fiere farà purgato 
il bofco* 

CA- . 
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CAPO SECONDO. 



, Modo di farfi hi caccia da un 
■ Sigimi^- 

« » ^ 

V olendo un Principe in qualche- 
Tua forefta ordinatamente , e con 
buona regola dilettaj^ Bella caccia- , 
con accorto .configlic) prima di ogn’al- 
tro/necelTario preparamento dovrà man- 
dare de* fuoi più éfperti Bracchieri » 
e forfè ancora con qualche cane , quan- 
do r abbifogna il chiegga , a fpiarè- 
que’ luoghi, che nella maniera di fo- 
pra efprelFi non fono accomodati , e tro- 
vandovi delle felvatichc fiere , e parti- 
colarmente cignali che. non tade vol- 
. te fogliono- andar vagando, .l^difcacci- 
no .da .quella parte , ei nella ^voluta i^i 
rimenino , a ciò fare, feco loro portan- 
do , come dicemmo , qualche cane- , 

quando 
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qiMmdo picciola non fìa la diflanza ,-che 
fra r uno , e V altro luogo fi frappone, 
e quindi riducendoli nel vecchio loro 
riticamento , iroveraflì pofcia bene uni- 
ta , e ben apparecchiata la caccia ; era 
i quello Tufizio de’ Servi alatori^ che da 
* Scrvicj fi rammentano , ed ebbero fra 
Romani tal nóme dalle ale, nelle quali 
fi dillribuivano , c quindi facevano coir 
ìè fparfe Sioro voci rifdnare le felve^ , 
e le valli , perchè le fiere da una bo^ 
fcaglia uftifìèro , e T altra alla caccia- 
diputata popolafTero. ' " ' 

Eflèndovi le tele , o reti , per cir- 
- fondare partitamente nel bofeo uno , 
o più luoghi ^deilinati 4dla caccia di 
quel giorno , che più vulgarmente di- 
rebbonfi «Mene, dovrà Tempre l’accor- 
to Cacciatore riparare , e chiudere da 
quella parte , dove gli animali han- 
r ufo , e la credenza di ufeire , e feap- 
par^dal bofeo, & quindi regolatamèntè 











( 

partiranno pofcia i Bracchieri dall’altra 
oppolla parte cacciandoli , ma paflb 
paftb dovrà n camminare , e formati 
aH’ufanza di Battaglione dovran pene- 
trare per ogni macchia > e fpiare per ' 
ogni cefpuglio ; e troppo intrigati ef- 
fendo dovranno lafciarvi i cani lènza 
loro permettere , che molto divagan- 
- do fi 'allontanino , e per modo tale_^ 
^^Tprocurare , che tutta , o la maggifl* 
parte della caccia trafcorra, e palli in 
quel lito ,,dove il Principe T alpetta , 
e farà preggio allora della loro accor- 
tezza di non sforzarli fmodatamente^ , 
e troppo , laonde vengano per loro 
errore innanzi a quello ad affollarli , 
conciofiecchè correndo a torme le lèl- 
vatiche fiere^'-^^l Cacciatore innanzi , ol- 
tre di abbreviarli il dilettamento , pe- 
rigliofa per qualche modo la caccia., 
diventa, tra perchè da’ cani aizzate più. 
feroci trafcorrono > e tra perchè lo 
,\ ^ fmo- 
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/modato dinderio d’ ucciderle trafporta, 

nell’ incontrarle^ijife per Ip non penfata 
al. pericolo incontro*' al ' Cacciatore fi 
porta J la gin ^o fa non può commen- 
darli , non dfS^ncfali * per lo fmodato 
coraggio efpor ?ÌBomo a que’ rilLhi , 
che non radè voltò per troppo ardi- 
mento d’ animo niente paurofo in li- 
miglievoli avvenimenti cj: li apprefen- 
tano , anzi bialimar li deve con le bel^ 
ve il foverchio ardire , e quello per 
appunto , del quale accendevali un ò?r- 
to Elettore di Brandeburgo rapportato 
in una delle fue relazioni ftoriche da_- 
Carlo Patino aflài dotto Medico di Pa- 
rigi ; imperciocché tolto che in qual- 
che fiera egli , lo fconfigliato Signore, 
avvenivafi , faltando gittavafi a cavai-** 
cione su le lue fpalle , e tolto uccidc- 
vala . Non è Tempre ficura T audacia., 
con gli audaci , e particolarmente co’ ci- 
gnali, che al dire di Ovidio hanno il 

H ful- 
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fùlmine ne’ loro (Jenti ritorti, e quindi . 
chi troppo audacemente li affronta, me- 
ritarebbe all’ ora i giufli dolorofi rim- 
proveri di Venere al Tuo moribondo 
Adone , dal medefimo Poeta .rapportati. ' 
Dévefi parimente avvertire che 
a’ noflri giorni ufo alcuno non hanno 
quei tanti diverfi arnefi , delli quali 1’ an- 
tica induflriofa Gente ufava nel me/her 
della caccia , e particolarmente, in quel- 
la de’ cignali ; e molti d’ efii ìànciavan- 
fi , c mólti con la forza del braccio , 
e della mano recandofi , altamente fe- 
rivano ; ma molto più ' praticavano all* 
ora r afte da vibrarli ; conciofiecchè fò 
la prima non uccideva, almeno, per Io 
fpargimento del fangue indeboliva , e di 
^ggieri col vibrarli pofcia dell’altra-., 
fi trionfava , come del Cacciatore Me- 
nelao favellando nell’ ottavo libro delle 
Metamorfofi Ovidio rapporta, ^ come 
pur vedevafi in una gemma rapporta- 
ta 
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, ta da Nicolò Fabrizio Patavio, c a’Iuf 
mandata dal Frehero *, nella quale 
vafi un cignale aizzato, e rai^iofo con* 
alla fitta nelle fpalle , e n^n#.lungc^ 
il Cacciatore , che un altra avventava- 
"li ; e in una moneta di Geta terzo 
" eravi pure da una parte Diana faretra- 
ta , e dair altra un cignale portando 
una delle divifate afte fitta pur nelle^ 
fpalle yi. prefTo avendo un cane in atto 
di addentarlo ; ma nelle medaglie po- 
fcia di Nerone , e diJTito , e di Co- 
modo vede vafi^ praticata Taltra fpezi^ 
^clle armi , che con la forza del brac- 
cio , e della mano ferivano ; non. ado- 
perandofi . adunque quelli «un tempo 
praticati frumenti , ma lo ftrepitófo , 
e più violento dello fcoppio :> curar 
debbono i Brachieri , a condur la cac- 
cia diputati , che dallo fcoppia'r di que- 
lli fofpetrofe non divengano le feJvag- 
gc fiere, e quindi o che timide fi ar- 
. ^ Il 2 re- 
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^/Hno , o (paventate altrove fiiggano 
' ja qual cofa ben efll riparar ponno , 
•confondano con lo (coppio di quelli 
dall’ alt«a»oppofla pafte lo Crepito deh- 
le voci, o r altro di pillole, che nel 
tempo fleflò facciano con arte fcoppia- 
re ; e perchè da quello necellàrio av- 
vedimento par , che interamente di- 
penda la ben ordinata regola di quello 
• dilettofo efercizio, convenevol cofa el- 
la è pure , che con la Gente a tale.* 
incarico diputata , quando il bolco lo 
permetta > flavi parimfpte un Caccia- 
tpre a . cavallo , il quale ferva di fcor- 
ta , e iij^licura guida alla medefimi^ , 
lafciando’^fuo Signore con foli due- 
altri Cacciatori al' fianco. " 

Le tele dellinate a circondar la- 
forella , o^di lei qualche parte , e non 
mai debbonfi dillendere là , dove il 
terreno fi avalla , o s’ inalza per colli- 
na , -ovvero per alte inaceffibili rupi , 

ma 
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ma nel piano allogarle conviene , egli 
eflèndo il fico più propio per'^J’ ufo 
delle medefime , la qual cofa prima- 
mente dovranno oflèrvar coloro , alla- 
cura de’ quali un tale incarico fi appar- 
tiene , e’ dovranno parimente avvilàrli 
dov’^gli è più convenevole lo ’nco- 
’ minolie a diftenderle , perchè la cac- 
cia non fugga , dacché devefi pur que- 
lla operazione j^ticare cqj^ la già pro- 
pella regq^ d? venti ’Sominciando 
a ailatarle dalla parte oppofla a quella»^ 
dond’efli fpirano," perchè^Te fiere fcofle 
dal rumore non fi diflurbino ; a qual 
fine, egli è pur necefiario che tutto il 
buon ordine , e il maggior filenzio fi 
oflervi , conciofiecché tutta in quelle- 
prime difprofizioni della caccia unendo- 
li , e rapportandofi la fatica , e lo fpen- 
dio , può ben egli avvenire , che per 
le praticate diligenze nell’ efeguirle ab- 
bondante la. caccia riéfca , e che -pure 
, ■ nell’ am- 

r. 
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neir ampiezza di gran bofop , ne coglia 
il Principe Cacciatore il Tuo bramato 
diletto , *per il cui fine , Capo , e Duca 
d’ efTa dovrafTì fcegliere Uomo efperto 
nell’arte, e pratico delle felve,' dacché 
la caccia foltanto per mancanza di co- 
nofcimcnto , e- di pratica in lui 
la guida può gir fallace ne’ fUÌ4dife- 
gni , • e nelle concepute felici fperanze, 
parte non ^endoci ^fortuna , o pie- 
dola per mbdo , che ben ^onno \^- 
cerla , e. (uperarla V ingegno , e l’ arte 
di lui , che la indirizza , e la. regola^ , 
il quale con avveduto configlio curerà, 
che chiudali , e ben circondifi di. tele 
il bofeo , o quella parte di lui , che di- 
putofTì alla caccia e quèila movendo 
con vento giuflo , e con Brachieri be- 
ne inflrutti .a cacciar le fiere con le_^ 
fue regole , dando quel tempo che fi 
richiede , all’ ora , fuor dubbio , tutto 
interamente trattali dalla caccia il fuo . 





• ( ^3 )• 

difiderato dilettamento, ma per lo con-' 
trario fé trafcurate faranno le buone»^ 
regole , e l’ ordine delle cofe , non cu^ 
randofi del vento , ’ e dello inchina- 
lifcnto delle fiere , "che. credenza vul- 
garmente dice%, e non ofTervando il 
hlenzio, altre particolarità divifate, 
la caccia ^n mai potrà corrifpondere 
aLdifiderio del Principe Cacciatore- , 
farà ^ihinguere , che-T ignorap- 
. za'> nf n mai la vana , e cieca fortuna- 
fallace, e menfogniera fece le dolci lu- 
finghevoli fpèrànze delle coplofe ideate- 
fue prede. 

A tanti avvedimenti , e cautele- 
infìno ad ora annoverate per il , buon' 
ordine della Caccia, e particolarmente 
per quella de’ cignali , egli è pure da 
unirfi r altro di proccurare. per quanto 
mai fia pofTibile, che la belva ferita- 
o dal continuo ' latrar de’ cani , o dallo 
Crepito degli archibufi fpavehtata. non^ 
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trafcorra oltra i confini del bofco , o 
deila parte di lui per un giorno alIsL. 
caccia "diputata : conciofiecchè trapalan- 
do d’ una in altra forelìa fanguinofo per 
le già ricevute ferite, e con lofpaveff- 
to al fianco fofpettofe énrebbe T altre,, 
fiere , alle quali fi unirebl^^ e loro 
turbando la quiete farebbel^a’ effe •ap- 
paro paventofe , e inchinevoli a lèguir- 
lo,, nella fuga accompagnanciolo , 
air ora , e in quel tempo medWmo , 
che loro fi aggiunge , alnnieno nellsu, 
vegnente notte, com’egli avvenir fuo- 
le , e il più delle volte dal Cacciatore 
fi fperimenta ; e quindi avviene, che„ 
dove credefi abbondevole la già fpiata 
caeciaggione , k-^uale per la. divifata 
^aufa *a(lài fearfa , e manca divenga cu- 
rili ' dunque , che- un luogo ancora i)pn 
cacciato nòn lordi ^ fparga di fangue 
una belv£^ in altra parte ferita , e che 
non raggiri fpàventata fuggendo , eco- 

piofu 
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piofà allora di fiere uccife riufcirà , co- 
me fperavafi , la caccia . 

t * I 

CAPO TERZO. : 

» f 

Altra maniera di far lar caccia 

e. 

i 

Q uando al bofco innanzi aprefi va- 
da campagna , che per fofiTati , 
o per altre foflè ad ufo di vallar 
campi non interrotta nella fua piana- 
fuperficie fi dilata per lo fpaiìo d’uno, 
o di più miglia , può farli la cacciai 
con lo fpiede , arme in afta , con la 
quale le lèlvagge fiere fi ammazzano : 
e per meglio divifare come , e con qual 
arte facciali quella dilettofa cacciaggio- 
ne , egli è da faperfi , che da’ Bracchie- 
ri e da' cani caccimfi i cignali dalla 
bofcaglia , e da quella ufcendo per ca- 
gione di /rinfelvarfi in altra parte , il 

I • • Cac- 



de' cignali 



(, 66 ) 

Cacciatore' fopra di ben addedrato ca- 
vallo rapidamente correndo li fiegue , 
e con r alla alla mano li raggiugn^ , 
e li fere > mentre i Levrieri , o gli al- 
tri cani ) flretlieri appellati , cercano 
d’ arredarli > addentandoli* per le orec- 
chia, e agevolando , col trattenerlo , i 
colpi al Cacciatore , che della preda— 
vago , e di fudor molle quinci , e quin- 
di per prcfdarli fi aggira. 

Ella è pur quella la caccia , che- 
devefi praticare con la divilàta ofler- 
vanza de’ venti., e che tutta ricerca la 
fògace accortezza del non perméttere , 
che i cignali fuora per la campagna 
vagando nelle vicine forede indi palli- 
no, conciofiecchè nel piano ag^rando- 
fi, vcdefi con diletto all’ora ladedrez- 
za , e 1’ arte del Cacciatore nel vibrar 
r alla , e ferire , e nel maneggiar il 
filo rapido corridore , e tutta fcoprefi 
nel tempo - dello la intrepida vigoria- 
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de’ cani , e il valor delle fierc^ 

In alcuni Pa^fi , dove d’ efli il Sii- 
gnogre falli diletta^ento , e cura della 
It caccia , e tutto uitefo fi mantiene , a 
proccurare , che lefue bofcaglie di fel- 
vaggi animali abbondino' , quando co- 
^ ‘ piofa cacciag^ione trovali in efle ra- 
• gunata , arma di un ferro di due pal- 
jsni , o poco più lungo , detto vulgar- 
" meojc coltello da caccia , i fuoi Caccia- 
tori , e con elfi egualmente de’ cervi , 
e de’ cignali a trionfar fi portano . E per 
divifaire brievemente lè regcJle di que- 
lla caccia. , egli è da faperfi che pèr 
giorni innanzi al diterminato di cac- 
ciare mandanfi Bfacckien per le lonta- 
ne montuofe forelle, adifcacciare i ci- 
gnali da quelle , riducendoli poco a po- 
co nel piano, indi con le tele fi van- 
no con arte llringendo infino a tanto, 
che in qualche folta intrigata macchia 
fi ùnifeano , cui fchiudafi avanti pro- 

1 ^ por- 
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porzionato campo fgombro d’ogni,fel- 
vaggio impaccio, il, quale oltre T ede- 
re circondato di telq , farà pur dalle^ 
medefime in due ferrati luoghi parti- 
to , e divifo : fi cacciano pofda i ci- 
gnali dalla chiufa macchia , e paflareL. 
indi fi lafciano nella voluta quantità 
fra le aggirate intorno diflefe tele , ove 
la tenda inalzali del Principe Cacciato- 
re; cui pur diflcndefì intorno una re- 
te, che per quattro palmi, o poco più 
dal piano follevafl ,.e da queil:a_ con ar- 
chi bufo rigato fi ammazzaho tutti quei 
cignali, che foppravanzano l’età di due 
anni, e che mafchi fono; pofcia fi fan- 
no trapadàre le fcrofe , e da’ Cacciatori 
più giovani , e per frefca età più fnelr 
li , e più robufli con forcelle alla ma- 
no fi afpettano, e fi fcontrano, e pun- 
tandole quella nel mezzo della tromba, 
il capo volgono , e trombolar de la- 
fciano , e flicendofi alla perfine co’ di- 

vifati 
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vifati coltelli alla mano l’ aizzano , per- 
chè aflaltando fi accollino , e nell’ atto 
di accollarli uno , o due Cacciatori li 
. cacciano i loro acuti , e taglfcnti col- 
. telli fra* le fpalle, e il collo, aprendoli 
ferita, che l'arrella* e l’uccide , ed è 
quella una fpezie’ di caccia, che de veli 
praticare con tutte le regole che le- 
fi convengono per meritare la fama di • 
bravo , e fcelto Cacciatore , non mai 
la vile ingiuriofa rinomea d’ Uomo al- 
levato al macello ' in beccheria , come 
per appunto diceli di tutti coloro , i 
quali Icufar non potendo la loro invin- 
cibile ignoranza, animoli, e franchi fra 
i più periti , e fufficienti a tal fpezie_* 
di caccia fi prefentano , e fi frammet- 
tono . 



CA- 
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CAPO QJJ ARTO. . 

MameraLdi farfi la-;caccìa jrwata ^ 
’ ./• ' ' perfona . 

N Ella forefta , cui 1* umana cura«. , 
e r arte avare divennero di 'quc* 
divifati ajuti , per li quali acconciate- 
elle fono all’ ufo della caccia , quando 
privata perfona in compagnevole unio- 
ne di altri Cacciatori voglia c le felvag- 
ge fiere infidiare , e voglia parimente 
con poco, e moderato fpendio far d’ef- 
fe numero fa abbondevole preda , egli 
é prima da offervarfì , quanti mai fie- 
no i fuoi compagni all’ opera , e quan- 
ti feco infieme abbia Bracchieri , co’ 
quali circondar debba il bofco, odi lui 
la parte alla caccia di quel giorno di- 
flribuita , regola pigliando avveduta- 
mente dal novero delle Genti , che 

Tac- 
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r a'ccqpipagnano > dacché egli è Tem- 
pre rfeceffario d’ avere almen tre par- 
ti degli Uomini fuoi compagni vale- 
voli a maneggiare lo fcoppio , ed 
una fola d’ eflì diputata ,a menare i car 
ni per la bofcaglia r à cagione di fni- 
dare , a cacciar fuora delle niacclfie_ 
le belve , a tal’ effetto facendo, buon 
ufo de’ cani , de’ quali k giuda propor- 
2 Ìone dello infidiato luogo avere con- 
viene : circondata dunque la felva for- 
mifì de’ rimanenti Cacciatori una linea , 
che 1* attraverfì , e fe pure- ne avvan- 
zano , taglifì la già dirtela ordinata., 
linea , un altra disponendone , con la 
quale attraverlàndofi-, incrocicchiata ri- 
manga , non trafcurando jli lituare le 
contro porte in altre parti , dove il 
cignale , o il caprivolo .y ovvero altra 
belva fpaventata ufcir potefTe , per cer- 
care altrove lo fcampo ; .e quindi re^ 
golatamente cotanto facendofi allora la 

cac- 
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caccia , e ricevendo , in qualunque par- 
te gli animali fi aggirino , molti col- 
j pi 9 avverrà fenza meno , che pochi , 
f o niuno d’ e/Ti dalle preparate infidie.^ 

^ riparar fi pofTa, e campare. 

Dovrà parimente il più pratico 
fra li Cacciatori diftribuire con accur- 
tezza le polle , ove ciafcuno de’ fuoi 
compagni allogato rimanga , percioc- 
ché dillribuiti efiàr denno per modo , « 

che r uno offender non poffa 1’ altro , 
e dovrà pure incaricarli , che da’ liti 
loro deflinati punto non partano , an- 
zicchè fonare afcoltifi alcun fegno d’ ef- 
ferfi già terminata la caccia, e percioc- 
ché quei , che fperti ancora di tal me- 
fliere non fono , lafcianfi non rade vol- 
te vincere dalla impaziehzia , che muo- 
ver fuole un ritardato dilettamcnto , il 
quale in afpettandofi , più invoglia.-, 
e più trafporta , egli é neceffario di 
allogarli nelle parti più lontane ^ per- 
chè 
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chè loro non venga fatto di ricevere, 
o di retare ofFefa, per la qual cofa ei 
farà fempre' fano configlio di vederli , 
e faperfi infieme , dove ciafcun de’ 
compagni appellato fia , perchè non_^ 
arrivino quei funelli avvenimenti , de’ 
•quali dolorofi abbaflanza , e di amare- 
lagrime degni n’ebbe,!] età nohra non 
rade volte gl’ ^|mpli ; egli *in fommà 
è nece(Tario , qjie dove più ben rego- 
lata intfaprendafi la caccia , e che oC- 
feri^fì^rigorofo filenzio , é^ronta , e fa- 
cile obbedienza^ queltb , ' etti tutto in- 
teramente appartieqfi la regola , e il 
buon ordine della nledefima , concio- 
fiecchè oltre le già avvifate finillre av- 
venture , non praticandofi le tellè det- 
te colè i avverrà pure che perdafi va- 
namente il tempo , e la fatica , tro- 
vandoli i Cacciatori condotti a ferì^ 
fenza lofperato piacere di-copiofi pre- 
da, e riducendofi alla perline nelle pa- 

K terne 
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terne cale dolorofi , anzicchè lieti , farli 
tardi ben avvifati a condannare foltan- 
to la propia ignoranza , e le regole- 
per elfi trafcurate , dacché d’ efle per 
la fola oflèrvanzà vera nelle fue prò- 
mede altrui moftrall la caccia, facendo 
a pruova fperimentare , che dal buon’^ 
ordine folo J[I^^ettamento di predar 
le fiere interamente dipende. 

ca"po OyiNTO. 

Ciò , c/je faper deve il Cacciatore , 

, e rigorof amente ojfervare* 

P Er quanti ha Paefi T Europa , ne’ 
quali dudio , e cura della caccia- 
fi vanti , non trovali fra i Tuoi tanti , 
e sì diverfi abitatori , chi franchifi dal 
rimanente de’ Tuoi Cittadini col fpe- 
ciofo nome^di Cacciatore, fe per ven- 
tura efaminato , ed approvato non fia 

da 
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da coloro , i quali per lunga età lap- 
però , qual fi doveflè ben l’egolato go- 
verno a -tal mefHere , il quale al di- 
letto unifce l’utile delle predate fiere-; 
concìofiècchè non è egli buon Caccia- 
tore colui, che foltanto.sà con lo/cop^ 
pio indirizzare il colpo, dove Tocchio, 
e la mano lQ|||efli^ ^ ma debbe fopr*^ 
^gn’ altra cola di WiH^rfi ben .finflrut- 
""to^v e perito di tutto ciò , che al nie- 
fliere della caccia fi appartiene , con- 
cipfiecchè provveduto avendo la natu- 
ra le felvagge flwfi di odorato , e di 
udito, e forte l’uno, e l’altro lor die- 
de di più acuto, e perfetto fentire al 
paragon. dell’ Uomo , egli .è necelTàrio, 
che il Cacciatore proccuri di fpogfiar- 
le al poflibile^di. tal naturale infiinto , 
inquinandole con l’arte , che loro to- 
glie ogni difefa : dovrà égli^làpere^ , 
che il cignale fi avvifa per la via 
dell’odorato , della traccia fegnata nel 
' , ' K 2 cam- 
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cammino da mr C^crat^e , quantun- 
que per <^lche ora innanzi .paflàto vi 
% : e allora su per le orme del me- 
de^mo egli non paflà , ma fofpgttofo 
per' altra parte incamminandoft',*lugge, 
c per quanto la fperienza infino ad 
ipra ne ha dimoflrato, va dichinando, 
^np^r le code ceccaido h^e^hi più ititrir 



2 ce|^^^> l|pgl 

£ folti , ^^QnB*ènza dé^ capri voR 
conciofiecchè quefti , quando 
pagne piene non fono, vanno per alte 
rocche ovvero per quella parte del 
bofco , che per clTere più aperta faci- 
le alla velocità de’ loro pafii permette 
il fuggire. \ 

^ i^vrà pure di leggieri perfiia- 
derfi iiDuon Caccciatore, che le fière 
■perfetto a maraviglia han 1’ udito, 
quindi efler deve fuo dudio , e 4^rsL- 
di darfi tacito , e quedo nel fito dov’ 
ej^i fermafi per cagion d’ infidiarle», , 
riparando a ^qualunque ^fiefi , menomo 

^ . ru- 
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rumore, quello accomodandoli al bifo- 
gi^con tuttrla maggiore anticipata^ 
SiiigenjZfl, cagliando," j][uan^o vifuffe^y 
al Tuo primo -^ervemryi que’ rtiilu- '' 
fcelli , che per lo fpazio di quattro , 
o cinque palli al fuo fguardo le fiere- 
togliefifero, oper ventura altro impac- 
cio le recalTero , e là celatamente- ; 
e taciturno , e folo intertertSflBofi cu- 
rerà parimente di- nafconderfi , e loro 
non difcoprirfi , quand’ ellè fi avvicina- 
no , ^(^ciocchè le avverrà mai , che di 
'.fronre le fi facciano 'InnàhzlV egli è fi- 
curo che prima di avvederfene il Cac- 
ciatore , già del Cacciatore la fiera li 
è avveduta ; e quindi egli è necellà- 
rio di llarfene in agguato , e punto 
^ non fcuoterfi , afpettando , che la fo- 
.y fpewofa non ben ficura belva altrove- 
a guardare intenda , e difporfi allora 
con più comodo colpo a predarla^; 
^verrh certamente in quel momento, 

.< ch,e 





md.oCfUf^Oìnro 

che a fuggire non fi volga, e che la- 
fcih pigliar di mira in queHa parte_ , 
dove il colpo deir archibufo, può riu- - 
fcir mortale , e può Ùrhf rimanere^ 
eftinta , e per lo contrario praticando 
non farà condotto il Cacciatore dallai. 
difperazione a raggiugnerla con lo fcop-- 
pio , meng’ ella rapidamente fqggCL- v 
e velJ^Kente al fuo' fguardo V in- 
yola . . , ' • * ’ . 

' ifi^^'trè feperè il Cacciato- 

le ,* ch&- aflài .più > oe* meli di Aprile , 
e di Maggio , anzicchè ne' rimanenti 
fi riducono i cignali alla téla , peroc- 
ché dormono aflài più allora , che in 
altro tempo , a cagione di nuovi pa- 
cchi , e delle novelle erbette , eh’ elfi , 
mangiano , dacché la Primavera loro 
rinnovandole fra le felve il nutricaihen- 
to delle più faporofe, e falutevoli,Jr- 
.bc, che per li più abbondevoli vapo- 
ri , che al capo fi follevano , fi produ- 
^ - ce 
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ce il òi'aggiore loro difufato f 

_ (Develì - avvifare della*^ grandezg^ 
dfllcjfignale dalle tracce, dalle pedat^f: 
e dali^r4i]^>'chc nel terreno reparto' 
imprellè. più . grandi , \e più larghóH 
e fra loro dilhnguere quelle delle zai»? 
pe , le quali fono più tonde , e più 
groflè , moflrando nello Hamparle 
pra la' terra la grandezza del tallone % 
e le guardie d’ eflè parimente groflè , 
ed aperte a differenza delle altre della 
deretana parte le quali • più larghe 

con r anteriore fua parte ; e (e mai 
fcorge che le Jivifàte orme su per le 
tracce, de’ boj^ lai?ghe Cono , e profon- 
de , farà egli. un ficuro , e faldo argo- 
mento non meno della grandezza , che 
della graflèzza di ‘lui ', che pefo V ag- 
giunga; e dallo fpazio, che fl frappo-r 
ne Tra le . co.hofciute ^ pedate , dovrà pa- 
rimente ben diflinguere . di quanta mor 
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le egli fia , e quanto ancora diftencrafi 
per lunghezza il fuo crfpo; fenzache • 
la grandezza del cignale fi può ben di- 
virare dalle foglie , che nel paflàre per 
le folte macchie và bruttando di fan- • 
- go , conciofiecchè dilettandoli de’ luo- 
*ghi pantanofi , fuol egli pofcia invol- 
gerli , e diguazzar fi nel loto ; e zacche- 
rofo al fine , e lento lento va di brut- 
tura , e di.fporcizia imbrattando per 
quanto egli per altezza lòllcvafi , i ra- 
mucelli, che au da’ pedali delle piante 
s’ innalzano , e i tronchi , e più folti 
fpineti : fono quelli i fegni , per li ' 
quali r efperto Cacciatore h avvita del^ 
la grandezza de’ cignali |^a altri v^ 
ne fono, de’ quali ^forlèTl più bello. è 
il tacere. ■;%. • 

In oltfc ,'dalle^ ^ divilàtQ orme. , 
e tracce de’ cignali, adnfarli egli^deve 
a ben dillinguere, fe mafchio, o fem- 
mina per la felva il aggiri , la qual 

cofa 
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’ C0& potrà ben difcernere con lo rpe- 

rimeiftare., che il mafchio camminan- 
do slarga più della femmina dalla de- 
retana parte i fuoi piedi, e quindi fra 
di loro rìfpettiyamente più dillanti fo- 
gna ^pedate, e communemente ftam- 
pa 1 wma di dietro ^ P orlo di quel- 
la dÌNivanti , ma in Ifuorà, laddove la 
femmina , percioccTièi faringe più le-, 
cofce , non imprime così larghe le pe- 
date fili terreno., né forma in elTò co- 
sì bene il tallone, come J1 mafchio 
e perciocché^ rifftgliìeTia^ìù lunghe, 
e più aguzze , Jafcia P dPme più aper- 
te , ed hà le fuola de* piedi di dietro 
affai fffu ffrette di quelle del mafchio. 

Sà pure P accorto Cacciatore , fe 
rftafchio , ovvero femmina il cignale^ 
iia, che divenne fua preda, conciofiec- 
,ché ferito , e moribondo il mafchio 
^appena grida , c fa fentjre il fuo gru- 
- gnito j ma la femmina pria che cada.- 
1 L ■ efiinta 



( ) . . ■ 

e/Hiita empie del Tuo rumore le cir- 
condanti felve ancora , e le vicine val- 
li e per ultimo fa per deve che il ci- 
gnale non mai fi ferma , o fi arreda,- 
in un luogo , ma inquieto Tempre 
d’una in altra foreda trapadà, ed più 
delle volte fi riduce in quella ^tej, 
dove nacque , e Te niai altrove»4 ag- 
gira , è da’ cani cacciato »làrà . sforzato 
a fuggire, non mai redarfi nella* fuga 
egli fuole, fe là non arriva, dove na* ' 
to eflèndo,, crede forfè j che quegli un 
luogo eflèr poda di Tuo rifuggio , e di 
ficuro fuo ripofo, e quiete. 

Egli è per ultimo fopra ogn’ al- 
tra cofa da faperfi , che il colore delle . 
vedi menta del Cacciatore non mai ef- 
fer deve o bianco, o rodò^ ovvero al- 
tro , che a tal mediere adacevole noru 
fia i.^fuggendofi parimente fra lèlve la 
vana 'pompa dell’ oro , e dell’ argento., 

. ir cui luccicare , può , come avvifam- 

'*■ mo, 
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mo,' recar fpavento allo acuto rirguardare 
delle fiere , ma propiamente dovrà ve- 
fhre o il color della terra , o V altro 
che alla fiDicti|^:cia delle antiche piante 
afTimigliaii , o il verde , che alle mac- 
chie, di foglie jn loro Cagione già ve- 
nite fimiglievole diventa » come per 
appunto di veflire hanno in ufanza i piu 
periti Cacciatori della .. felva nera là 
fra i confini deU’Alfazia , e della La- 
magna, ì quali per comune avvifàmen- 
to fono i migliori , e più prattici Cac- 
' ciatori di Europa. * 



CAPO SESTO. 



■ Del tempo , /;/ cui déveft far 
. la Caccia . 



E 

leggi 



Gli è preggio di tutte le ben or- 
^ 1 1 1 * 1 

ina 

#' 



dinate^iPpubbliche di coflituir 
:rcnè la, pubblica tranquillità 



non 
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non manchi , e lo flato di tutte Ie„ 
necefTarie cofe all’umano foflentamen- 
to abbondevole divenga ; ma infino ad 
ora per fomma malav«nmga^elia cac> 
eia legge alcuna /labilità, no» trovafi 
intorno al tempo di praticarla , ond’ 
è che ne’ tempi proprj fcarfa nelle^ 
popolofe Città diviene > o perchè fuor 
di tempo le fiere fi uccifero o per- 
chè d’ elle la miglior flagione dal 
Cacciatore non fi conofeej egli è dun- 
que da faperfì, che M’-r-mefi.di Mag- 
gio, di Giugno , e di Luglio fono le., 
carni de’ caprivoli , e de’ daini più fà- 
poro/è , perchè meglio nutrite ; come 
parimente di miglior guflo fono i pic- 
cioli cignali ne’ mefi di Settemt)iffe_ , 
e di Ottobre , a di/Ferei^za de’, grandi , 
che in quelli di Novembre , e di De- 
cembre , affai più che in altra flagio- 
ne fono più dilicati, my^fani : per 
•quanto pofeia alle femminei^ p partie» 

^ ne, 

C- 
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ne, deve il Cacciatore aver per eflè^ 
qualche giufla confìderazione , le non 
rifpetto , francandole dalle infidie , dal- 
le quali a* morir fi menano per ca- 
gione di mantenerle in vita , e" di 
farle procreare , perché con lo accre- 
fcimento de’ figli , parimente ih dilet- 
to del predarle fi accrefca , dacché 
per la fola moltiplicazione di quelli , 
la càcciaggione abbondando , più di- 
lettofe al Cacciatore le felve fi fanno; 
ma quando pofcia le bofcaglie per la 
icarfità del nutrtcamefiTO molte non_* 
f^poteflè mantenerne , potrà T accorto 
‘ ‘Càcftato* quelle foltanto uccidere».,, 
•A:h’e gravide non fono riferbando le 
/ -^à* piéi^^lle lìcure fperanze Mej^uo., 
» maggioi^^àcere^' con(3fcfiec^ 
^■^rple '^fcendo,' 

* gìoni più ^ propii; ini 
-maggior copia. prédaj^ej^B®^ 
xjepia ^cora fornirne c l<^jSittadihe_ 

. ^ ^ ' "^feiazze 

"S " * 



A' 
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piazze per ufo delle nobili menfe_ , 

•• dove di più eccellenti qualità Tapo- 
randofi le vivande di fcelta cacciaggio- 
ne acconciate , perché nella ftagion_i 
megliore fu da’ bofchi tolta , furgerà 
pofcia il Paefe alla fama di avere ab- 
bondevole , e faporofa felvaggia carne 
per imbandirne con lufTo le mcnfe . 

CAPO SETTIMO, 

ED ULTIMO, 

0 • 

De^ cani per la caccia . 

Q uantunque de’ c^i la fmodata 

rWia paventar n* debba ^ concio-^ 
fiecchéf funefti av.venimenti dalla 
medeimia recati fi leggono , ed oltre 
il faperfi A ttdboe lacerato da quelli , 
perciocché Diana là nella GargafisL-- 
valle ignuda da lui veduta in cervo 

can- 
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cahgiollo , rammentafi da Stazio nel 
primo della Tebaide, che Lino figliuo- 
lo di Apollo predò il Fiume Nemeo 
fu da’medefimi crudelmente' sbranato ; 
e rapportali ancor da Gellio a capi 1 5 . 
del ventefimo libro , che il celebre.^ 
Poeta Euripide così pur morio , per- 
ciocché naordaci cani aizzolli contra_, 
un tal Promero Tuo nimico : forte af- 
fai fimile toccata eflèndo a Diogene , 
il quale così parimente chiufe i gior- 
ni di fua vita là in Babilon^ ; purè-, 
ei' non è <I3'‘ dUB51 tarli , che fra que’ 
molti animali bruti dal fommo Faci- 
tore delle colè tutte creati , e polli 
nel Mondo per, ornamento infierae^ 
della di lui leggiadra maravigliofa mac- 
china , e per ufo , e vantaggio dell^ 
Uomo , egli è il cane uno de’ più de- 
■^gni delle nofire confiderazioni r e del- 
le hollre laudi ; conciofiecchè tali hà 
feco quello dimcllico aflài noto anima- 
le 
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le. qualità commeudabili , e care , chq 
il volerle partitamente divifare , am^ 
pio fuggetto diverrebbe , e quali ter- 
minata materia di lunga diceria , per 
la quale affai lunge dal mio intituto 
troppo innanzi trafporterebbefi d’ effi 
il ragionare . E comecché loro badar 
poteflc per fomma-, e ben compiuta,, 
laude il rammentare , che nacquero 
alla felice benavventuranza d’effer col- 
tivati, e nutriti per le delizie de’ con- 
viti , come leggeil in., S. Matteo a ?ai^ 
pi I della Donna Cananea ragionane ^ 
doli , pure chi farà mai , che non do- 
verà commendarli, in veggendo, che 
per antica praticata iifanza. , e infino 
a Noi per continuato loro vanto fe- 
guono avventurofamente a comporre 
il dilettamento degli Uomini d’ alto 
affare , non che dal vile Popolazzo , 
e delle più illutri Donne y che fece- 
ro rinominati , e belli i fecoli trapaf- 

.V * Ì3tl f 

' ■ •. / 

i 

f 



Digitized by Coogl 



( h ) 

feti , ed il preferite ; anzi i Principi 
egualmente, e i Reggi fra le alte cu- 
re del governo de’ Regni , e delle tan- 
te popolazioni loro commefTe , ad ifchi- 
filtà non fi recano di fendere la reai 
mano a careggiarli , e loro vezzi fa- 
cendo ,rifl:orarli amorevolmente co' cib- 
bi, tra per alleggiar l’animo al grave 
incarico della* publica tranquillità di- 
putato , e tra per cagione di recar 
loro qualche premio , e mercede del- 
la pieghevole obbedienza . e fedeltà , 
e ielle durate fatiche fra bofchi, dove 
foventi volte effi vanno a dilatarli con 
la caccia ; e nel vero chi mai conve- 
nevolmente potrà laudare la fèmpre^ 
volenterofa , e pronta difpofizione a 
fervire , la follecita naturale attitudine 
alle operazioni , il fagace accorgimen- 
to de’ cenni , e fopra ogn’ altra cofaJ 
la falda fedeltà di sì fatti animali ap- 
parecchiati fempre , e prefli alla voce, 

M ed 
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ed air imperio del Tuo padrone, ancor 
quando feco adirofo , e crucciato lo ' 
fperimentano ? Quanti ne rapportano 
le ftorie , e quanti a’ noflri giorni quin- 
ci , e quindi ne veggiamo aggirarli 
per le piazze , e compiere gli ufizi di 
accorti fervi , da' venditori prontamen*» 
te ricevendo fin le comeflibili cofe^J. , 
e fedelmente alle paterne calè condu- 
cendole con quel maravigliofo avve- 
duto • colltfme , di cui fa qualche ram- 
memoranBa Gkiiio Lipsia-- nella - pillola 
44. nella prima centuria delle mede- 
lime a que’del Belgio: come mai po- 
tralfi abbadanza commendare la incom- 
parabile fedeltà , con ,la quale elfi fer- 
vono al. pfopio padrone , onde al rap- 
portare :di Pierio Valeriaho; nel quinto 
libro de’ luoi’ Geroglifici non {blamen- 
te prcfifo gli Egizziani , ma parimente 
. preir^ tutte le Nazioni 'dèi Mondo 
furfero alla gloria d’ elTere propolli , 

e co- 
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e cono/ciuti come veraci (Imboli di 
virtù così bella, e preggiata cotanto? 
piene fono ne’ ràpportamenti. di me- 
morabili cofe le carte, e l’ età.tutic-. 
de’ fatti degni della umana, ricordanza, 
per li quali* sfolgorò luminofa, e chia- 
ra la fedeltà* di si nobili animali : mol- 
ti d' effi rammentano le florié' fattirva- 
lorofi difenditori de’ loro : padroni * 

. rabbiofi , e fieri tentando di fóttrarii 
air impeto della nimica pofla , incon- 
> tro alle fpade yecarfi , e rifofp ifrne- 
re gli àflalti , o rendere vana la ìero- 
•'•cia, e la forza del braccio armato ne* 
^ golpi' , o riceverne animofanieiite le;^ 
h ferite infino a tanto , chy. dalla mi»ac- 
ciata' morte campato , . indi falvo mi- 
rafièro il propio padrone , ficcome di 
Cefellio Giureconfulto a capi fei' del 
terzo- libro della Infiituzione del Re- 
gno , e del - Re Francelco Patrizio- ri- 
" corda : quanti mai fedeli cotanto agli 

M 2 Uo- 
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^Uomini fi dimoftrorono , che fi cac- 
ciarono volenterofi fra le fiamme di 
accefa Pira , per ardere , e confumarfi 
con lo efangue cadavero infieme dell* 
eflinto padrone , come di Lifimaco il 
cane, Icggefi, che facelTe: e quanti al- 
la perfine fi viderò morire a {lento 
vinti dalla fame al freddo fafib acca^ 
to , dove in chiufa tomba roffa, e le 
ceneri polivano del trapaffato padrona, 
come del cane di Giafone , il poc' an- 
zi' addotto Eranceico 
ta ; nè per lo folo pregio di fedeltà 
non mai fianca , nè vinta , fu ne’ tem- 
pi andati commendabile il cane., ma_ 
per quello della vigilanza furie all’uTo 
di confidarli la cuflodia delle calè , e- 
de’ Templi, preflò le porte allogando- 
li , come in^Suetonio di Vitellio leg- 
gefi , il quale in ripolla parte volen- 
doli rifiigiare , dice lo Storico , che_ 
fuggifi nella picciolà* Cella del Porti- 

najo , 
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uajo,' legato eflfendo fiiora delPufcio il 
cane; e lo confermano le teflimonian- 
ze di Seneca nel terzo delP Ira > oltre 
il rammemorarli ancora da Suetonio 
r antica praticata ufanza di tenere un 
cane alle porte lènza che de* cani di- 
sputati .a cullodire i Templi Arnobio 
nel fello libro centra le Genti pur ne 
ragiona; anzi Erodoto, e Diodoro Ci- 
.ciliano aggiungono , che morendo un 
cane cullode delle porte la nell’ Egit- 
•to, aveatio , que’ fuperllizioli Popoli in 
-trianza di raderne , péf 'dimdflrarne la 
doglia , e il lutto,* interamente il pelo, 
a dilTerenza del gatto , cui per elTer 
facro ancora a qualche loro Deità , 
radevanli foltanto le ciglia ; ma che.- 
giova egli mai di rammemorar quelli, ^ 
che de’ cani eccelli vanti pur fono , 
quando per ,le tellimonianze di Cle- 
mente Aleflàndrìno fappiamo, che fu- 
rono altamente follevati ancora alla fom- 
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. ma dignità de’ Sacrificj , conciofiecchè 
de’ Sciti appago che gli afini fagrifi- 
cavano , furono per efli a IMarte Sve- 
nati , . come pur. fece. T Egizziana Gen- 
ite , la quale al riferire di Cicerone- 
nel quinto delle Tufcolane quifHoni in t ^ 
facrificio l’ offerfe ^fuoi Aoftruofi Dei, 
neppur ! loro manco 1’. onore delk ! tom- 
ba , imperciocché rammèntafi ida Elio 
Sparziano , che fu Adriano' Cefiire- 
amante cotanto de’ cani , che loro eref- 

le ancor a ,1 fepqlcri; quindi 

gione foftenincri per. lungo volger d*- an- 
ni il coftìjme di onorare.! cani ne’ 
giorni a Diana facri , coronandoli di 
liete ghirlande di fiori cjme Stazio 
nella prima- felva del terzonibrò rap- 
porta , e come nel Cinegerico Orazio 
Falifco .ricorda , cohciofiecchè ben ^efli 
lòno degni di onoranza , e che "la fe- 
deità rimembrifi , o che la vi 
fi citimi , o che il valore fra. 

tifato 
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ufato compensar fi voglia» il qlìale 
mio divifare,.è il vanto più pregiato# 
e più grande deVmedefimi > e quindi 
dopo di avere abbafianza per le giufle 
loro laudi vagato , riducendoci a quan- 
to era noflro penfiere di ragionari- # 
ei farà pur pregio del ' noftro infiituto 
di ■ fpiegare brievemente , quali fra le 
molte loro djwrfe fpecie fieno, que* 
cani , che utm , e neceflàrj fono per 
r ufo della caccia^ e che doverebbero 
^lìd em utilmente^ , 

e con teWt» lérVlto^rCacc latore ,^e- 



-k 

^ iiiégliorì de^ .cani |>er 
r ufo ddircìcda , Quelle foho, che k 
-Inghikei'ra'- produce ; là fi aDevau» di- 
.verfe fpézie d’ elfi , particolarmente 
■quelli , che alle lepri deilinati , ^?hia-- 
’ìnanri comunemente cani correnti^» li 
• quali a maraviglia riefcono , quando i 







cignali, e i caprivoli , e i daini a cac- 
ciar fi addeftrano : egli è per tanto da 
proccurarfì , che bene anMnaeflryi fie- 
no , e che obbedienti fempre mai fi 
ritrovino alla voce , e a’ cenni di colo- 
ro ; da’ quali menati fono fra le bo? 
fcaglie , quella elTendo la qualità più 
X neceflaria per la caccia , dacché tratti 
dalla naturai ferocia e' dal foverchio 
ardore di cacciar le belve , trapaflàr 
non devono quel di ter minato fito, do-^ 
ve fl-afla jn il nflr-riatojf ft ^ anzi 

tal debbono far buon ufo della obbe- 
dienza , che al primo fquilla^ del cor- 
no , o al batter della frulla , Che faraffi 
dal Bracchiere, fi arrenino, anche ri- 
trovandofi la già fnidiata fiera leguendo. 

Altri pur ne produce la Inghil- 
terra fieri , e di lommo ardimento , 
'Doghe appellati, de’. quali opportuna- 
. mente può farli buon ulb in un parco, 
. ovvero in aperta Campagna per . adden- 

tare 
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tare un cignale, quantunque di ritorto 
dente armato , e grande* e^Kfia , quan- 
te volte annidato non ^in folta 

macchia , imperciocché allbra^ farà va- 
no d-^ ogni, più valorofo sforzamen- 
to, anzi li vedrà con pena il Caccia- 
tore o laceri dal fero dente , o dello 
■’ntutto con le fanguihòfe vifcere aperte 
giacerli eftinto ; ma non ritrovando 
per r aperto della Campagna alcuru 
felvaggio ricovero, cgdendo all’ opina- 
to aflalto de’ diviati cnni , 'farà vin to , 
e preio , è fi vedranno -gli audaci, e— 
forti predatori anzi morire , che ab- 
bandonare la .preda , la quale per efler 
buona , dovrà farli da quelli addentan- 
dola r orecchia , perciocché allora 
fpoflato rimane il cignale , e altamente 
grugnendo li arreda. 

. ♦ Per r aperta Campagna ponno pa- 
riiflSnte arredare i cignali que’ levrieri, 
.# . N de’ 

■ v> ». 
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de’ quali dellà' caccia di con- 

venevole qualità 9 e grandezza ne al> . 
bqnda la gran Bretagna , je- quelli , va- 
levo li 'Jpkanto fono a tratxenejli > dac- 
ché forza ballante non hanno' in- 
teramente predarli; 1 Ik> loro d’impac- 
cio per r aperto *lèrvendo, permettonoij^ 
che i cani più;ftrti , e al corfo pitì 
tardi arrivino, e raggiunghìno la- pre- 
da, la qual cofa avvenir potrebbe fen- 
za r ajuto de’ levrieri , che rapida- 
mente fejniQndoU coL valora de* fopra-* 
vegnenti cani la inter tengono e Isl- 
rifervano, 

Nella Fiandra pur ve ne fono di 
un altra qualità piccioli per mole , eJ ^ 
per figura , e balli , chiamati flf Fran- * 
cefca favella Limiers , li quali eccel- 
Jenti fono per 1’ ufo di fegu'kare la_-^ 
traccia fanguinofa di belva ferita , quan*- 
d’ egli avvenga , che in paelè pian^ol- 
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^ta ella /la dal Gacciatope , dacché mon- 
tuofo effendo, ed àlpeflro per la nata^ 

*' ral débìhzì^. di quelli , ufa» conviene 
. deVcani più .grandi , e più forti , de* 
quali bene adddlrati , . &> fcelti allevanh 
abbaftanza in alcuni luoghi del noflro 
Regno > e chiamanfi vulgarmente cani 
da lafcia ; ma tutte Je annoverate fpe- 
zie d’edi mancando , che per lo buo- 
no addeflramento , e per la propia., 
naturai difpofizione ottimi, e profitte- 
voli fi fperimentano ; fi potranno final- 
mente ‘ adoperare qué^ che avvezzati 
fono alla Campagna , anzi che quelli 
alla Città nutriti , così provvedutamen- 
te infegnando T efemplo di Licurgo }à 
negli iiSpoftegmi di Plutarco ; e lopra 
ogn’ altra coTa ricordarli egli deve il 
Cacciatore , che non è mai fuperflua.. 
qualunque , abbenchè menoma , dili- 
genza , o fia ne’ cani , o fia nello ac- 

con- 
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conciar delle felve , o nel preparar gli* 
arnefi, o nell’ bflèrvare ogn’ altra divi-r^ 
fata circonflanza , perchè icarfa , e man-^ > 
ca del fuo nobile dilettamento la cac- ’ 
eia non divenga. 

■ • ... , 

FINE. : 
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